
«La tua carità 
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motivo di grande
gioia e consolazione,
fratello.» Fm 7
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 Orario delle Sante Messe giorni feriali

Casa S. Giuseppe ore   7.00
Frazioni  ore 17.30

 Orario delle Sante Messe vigiliari 

Tesserete  ore 17.30
Vaglio  ore 18.30

 Orario delle Sante Messe festive 

Sala Capriasca ore   9.00
Casa S. Giuseppe ore  9.15
Tesserete  ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio ore 17.30

 Ss. Confessioni

In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

 Recapiti
Prevosto  Mons. Ernesto Barlassina Telefono 091 943 37 73
   prevosto@parrocchiaditesserete.ch
Vicario  Don John Thaddeus Alabastro Telefono 091 943 10 44
   vicario@parrocchiaditesserete.ch
Indirizzo segreteria parrocchiale
   segreteria@parrocchiaditesserete.ch
Consiglio parrocchiale Telefono e Fax 091 943 64 46
Casa San Giuseppe     Telefono 091 936 08 00
Convento S. Maria, Bigorio Telefono 091 943 12 22
Istituto Don Orione, Lopagno Telefono 091 943 21 82
Conti Correnti Postali  Opere parrocchiali di Tesserete 69-7375-3
  Opere parrocchiali di Sala Capriasca 69-6283-0
  Esploratori  69-5804-8

Sito della parrocchia         www.parrocchiaditesserete.ch

 Sacerdoti della nostra zona pastorale:

Mons. Erico Zoppis    Telefono 091 943 46 83
Don Fabio Studhalter Cappellano Casa S. Giuseppe Telefono 091 936 08 00
Don Luigi Siamey  Ponte Capriasca Telefono 091 945 24 69
   k.siamey@live.com
Don Davide D’Epiro Piandera   Telefono 076 730 64 62
   davidedavide72@yahoo.it
Don Pietro Pezzoni Cimadera   Telefono 079 630 86 94
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Lettera del Prevosto
Cari parrocchiani e amici lettori, 
papa Francesco, nell’Esortazione apo-
stolica “Gaudete et exsultate”, sulla 
chiamata alla santità nel mondo con-
temporaneo, così s’esprime: “Mi riferi-
sco piuttosto a quella gioia che si vive 
in comunione, che si condivide e parte-
cipa, perché si è più beati nel dare che 
nel ricevere (At 20,35) e Dio ama chi 
dona con gioia (2Cor 9,7). L’amore frater-
no moltiplica la nostra capacità di gioia, 
poiché ci rende capaci di gioire del 
bene degli altri” (n° 128). Con la ripre-
sa dell’anno pastorale vorrei ringraziare 
tutte le persone che hanno contribuito 

strativa, catechetica, contribuendo per-
sonalmente alla missione della Chiesa. 
Tutti i battezzati dovrebbero darsi da fare 
per la parrocchia, non si devono nascon-
dere i propri talenti, ma metterli a dispo-
sizione degli altri. I nostri ragazzi e giova-
ni devono essere educati maggiormente 
a dare, più che a ricevere. La generosi-
tà vince l’egoismo. Il pensare solo a se 
stessi e al proprio tornaconto appesan-
tisce la vita e non fa sperimentare la vera 
gioia. Anche donare qualche offerta in 
denaro, come frutto di rinunce e sacrifi-
ci, per le attività e il mantenimento delle 
strutture della parrocchia, manifesta l’in-
teresse e il senso di appartenenza a una 
comunità specifica. Ci si sente come una 
famiglia, si condividono gioie e dolo-
ri, fatiche e speranze. Insieme si vive la 
comunione ecclesiale, fonte di gioia. Il 
decoro delle chiese e degli oratori per-
mette di ritrovarci in ambienti in cui la 
bellezza ci apre al mistero e la preghie-
ra unanime ci fa rivolgere a colui che è 
Padre di tutti, e nell’azione dello Spirito 
Santo si cresce nell’unità e nella concor-
dia. La generosità e la gioia sono frutti 
dello Spirito Santo e sono come la car-
tina di tornasole della nostra fede. È con 
gioia immensa che domenica 2 settem-
bre accoglieremo l’arcivescovo di Mila-
no, Mons. Mario Delpini. Lo ringrazio a 
nome di tutti per la sua disponibilità e 

alla riuscita di tutte le attività pastorali e 
hanno speso tempo ed energie a favo-
re della crescita spirituale della Pieve. 
Il loro impegno di volontariato, vissu-
to con gioia e generosità, ha permesso 
di annunciare e testimoniare la fede in 
Gesù Cristo e l’appartenenza alla Chiesa. 
Nell’ottica e nel richiamo alla generosità 
e alla gioia vi scrivo questa lettera. Pos-
siamo far diventare queste due parole 
uno stile di vita e leggere nella prospet-
tiva della gioia e generosità il cammino 
che stiamo compiendo insieme. Le per-
sone che svolgono un servizio o un mini-
stero a favore della parrocchia manife-
stano la loro generosità. Essi si mettono 
a disposizione per la dimensione carita-
tiva, evangelizzatrice, liturgica, ammini-
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generosità a venirci a far visita e presie-
dere l’eucaristia. Il cammino del catechi-
smo ci ricorda che l’incontro con Gesù 
che perdona e ci offre il pane della vita, 
è un incontro all’insegna della gioia per 
scoprire che Lui è un amico e un maestro 
di vita eterna. La Confermazione donerà 
la forza del dono dello Spirito, fonte di 
carità per vivere una vita buona e gene-
rosa. Il mese di ottobre ci farà attenti alla 
dimensione missionaria della Chiesa. 
Non possiamo dimenticare la generosità 
e l’entusiasmo di coloro che, lasciando il 
loro paese, partono per altri continenti a 
testimoniare la gioia del vangelo in luo-
ghi e culture diversi.
La festa di Tutti i Santi e la Commemo-
razione dei fedeli defunti ci ricorderan-
no che la vita terrena non è il termine 
vero della nostra esistenza. A noi è 
offerta la grazia della pienezza di feli-
cità nella comunione trinitaria a con-
dizione che vivremo una vita di carità 
praticando le opere di misericordia. 
San Giovanni della Croce ci dice: “Alla 

sera della nostra vita saremo giudicati 
sull’amore”. È bello e doveroso essere 
grati ai nostri cari defunti, suffragare le 
loro anime con Sante Messe e ricordarli 
con donazioni ed elemosine. Maria è il 
modello della generosità e della gioia. 
La sua generosità è tutta racchiusa nel 
“Fiat” pronunciato nell’annunciazione 
ad essere la Madre di Dio. La sua gioia 
pienamente Ella la esprime nel cantico 
del Magnificat: “L’anima mia magni-
fica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio mio Salvatore” (Lc 1,46s). Il tempo 
dell’avvento, inizio del nuovo anno 
liturgico, ci invita ad attendere il Signo-
re che viene. Questo tempo in prepa-
razione al Natale nel rito ambrosiano 
è di sei settimane. Come dobbiamo 
viverlo? Nella speranza, nell’operosi-
tà e nella conversione. La conversione 
alla generosità è acquisire una mag-
giore attenzione e sensibilità a favore 
delle persone più bisognose. Al giorno 
d’oggi tanti sono i motivi per essere tri-
sti e depressi, anche se si possiedono 
abbondanti beni materiali. L’insoddi-
sfazione, la noia e l’indifferenza sono 
le malattie attuali. L’incontro con il 
Signore che viene e si fa presente nella 
nostra vita è fonte di gioia e sprone 
per un impegno che superi l’egoismo 
a favore dell’altruismo. “Siate sempre 
lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. 
La vostra amabilità sia nota a tutti. Il 
Signore è vicino!” (Fil 4,4). Sarà molto 
apprezzato da tutti vedere e sentire i 
bambini e i ragazzi che annunceran-
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no con gioia la 
nascita di Gesù. 
L a  p i e n e z z a 
della generosi-
tà e della gioia 
l ’assaporere-
mo nel Natale 
del Signore. La 
nascita di Gesù, 
nostro Salvato-
re, manifesta la 
generosità e la 
magnan imi tà 

del Padre. Egli ci dona suo Figlio per 
la nostra salvezza. Nessuno di noi può 
restare impassibile e indifferente all’an-
nuncio degli angeli nella notte santa: 
“Ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo, oggi, nella 

città di Davide, è nato per voi un Salva-
tore, che è Cristo Signore” (Lc 2,11-12). 
Lo scambio dei doni natalizi esprima un 
gesto di generosità per far gioire chi li 
riceverà. Le famiglie sappiano gustare 
la gioia del vivere assieme e la gioia 
della donazione e del sostegno reci-
proco. Fra i vari membri s’intreccino 
maggiormente legami affettivi solidi e 
fedeli. Essi anelino all’unità, alla concor-
dia e al bene comune. I frutti della gra-
tuità e della generosità, siano fonte di 
vera pace, letizia e armonia familiare. Il 
nuovo anno 2019, sia una eco del canto 
del “Te Deum” di ringraziamento a Dio 
che, Signore del tempo e della storia, 
non si stanca mai di beneficiarci e di 
sostenerci nel nostro cammino terreno. 

Mons. Ernesto

Santa Teresa di Calcutta – Dare con gioia

La gioia è una rete d’amore nella quale 
si possono pescare anime. Dio ama chi 
dona con gioia. Chi dà con gioia, dà 
in modo migliore. Il modo migliore di 
mostrare la nostra gratitudine a Dio e 
al prossimo, è di accettare con gioia. La 
gioia può moltiplicarsi in un cuore che 
trabocca d’amore. Noi aspettiamo con 
impazienza il paradiso, dove c’è Dio, ma 
è in nostro potere stare in paradiso fin da 
quaggiù e fin da questo momento. Esse-
re felici con Dio significa: amare come 
Lui, aiutare come Lui, dare come Lui, ser-
vire come Lui (Madre Teresa, La gioia di 
darsi agli altri, p. 143). Grazie alle offer-
te donate al Prevosto da alcune gene-

rose persone, verrà realizzato un nuovo 
tabernacolo da mettere nella cappella di 
Santa Teresa a Tesserete. Inoltre il desi-
derio è di realizzare dei nuovi candelabri 
da posizionare sull’altare maggiore della 
chiesa di Santo Stefano.

Liturgia ambrosiana: il canto dopo il Vangelo

Una nota specifica del rito ambrosiano, 
nella liturgia eucaristica è l’esecuzione del 
canto dopo la proclamazione del Vange-
lo. La sua funzione non è tanto quella di 
una acclamazione al termine del vangelo 
come se fosse una specie di alleluia, ma 

è quella di accompagnare il gesto della 
preparazione dell’altare con il calice e il 
messale. Un canto che dunque lega la 
liturgia della Parola con la liturgia eucari-
stica. I partecipanti all’assemblea mentre 
si esegue il canto rimangono seduti.
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Lettera del Vicario
l’opportunità di incontrare Gesù Cri-
sto e il Suo amore, allora avrei falli-
to la mia missione”. Queste parole mi 
spingono ora ad offrire non solo una 
riflessione, ma soprattutto un desiderio 
e una preghiera per una Pastorale Gio-
vanile nella nostra parrocchia.

Nel messaggio di Papa Francesco per 
il Pre-Sinodo dei Giovani e per la Gior-
nata Mondiale della Gioventù, si legge: 
“Noi siamo in cammino verso il Sinodo 
e verso Panama (GMG). E questo cam-
mino è rischioso. Ma se un giovane non 
rischia, è invecchiato. E noi dobbiamo 
rischiare. Voi giovani dovete rischiare 
nella vita. Oggi dovete preparare il futu-
ro. Il futuro è nelle vostre mani”. 
Quindi anche nel nostro cammino, 
come parrocchia, dobbiamo rischiare! 
Dobbiamo preparare il terreno dove 
possa germogliare tutta la nostra gio-
ventù, sostenuta dall’esempio e dall’im-
pegno per garantire il futuro delle 
nostre famiglie e della nostra Chiesa; 
siamo responsabili del futuro e per 
entrambi, la Chiesa e… i nostri giovani! 
Ma la visione per la Pastorale Giovanile 
è più che affermare il desiderio di avere 
più giovani presenti alla S. Messa. Più 
vincente è l’idea che vogliamo raggiun-
gere una generazione di giovani per 
Cristo. Parlare loro dell’amore di Cristo!

Carissimi giovani,
nella parabola del Seminatore (Mt 13), 
Gesù confronta i semi che cadono nel 
terreno buono contro i semi che cado-
no su terreni rocciosi o poco profondi. 
Questa Parola mi porta a pensare che se 
non prepariamo fedelmente il terreno 
della Pastorale Giovanile, non potremo 
aspettarci di raccogliere dei frutti. 
Bisogna preparare il terreno, eliminando 
tutti gli ostacoli, le rocce e le spine, van-
gando e irrigando; solo a questo punto 
potremo aspettarci dei frutti, rispettan-
do i loro tempi di germinazione.

Guardando al grande numero di giova-
ni che non ha contatto né con la Chiesa, 
né con Gesù Cristo, né con Dio, siamo 
richiamati a fare una pausa e rientrare in 
noi stessi come cristiani e membri della 
Chiesa. 
Un giovane una volta mi ha detto che la 
Chiesa è per i vecchi e non per lui! 
Invece di dare un giudizio sul ragazzo 
e sulla sua affermazione e lamentarmi 
della realtà della nostra società, mi ha 
fatto tornare alla mente un ricordo di 
quando avevo appena 15 anni. Il mio 
caro parrocco + Padre Jose Luis Arrie-
ta, OFM cap., nella mia parrocchia di 
origine nelle Filippine, una volta mi 
aveva detto il significato del perché lui 
mi accogliesse sempre, “se non ti dessi 
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E come possiamo raggiungere la realiz-
zazione di questo desiderio? 
Questo richiede molta preghiera e 
tempo. Una buona Pastorale Giovanile 
non si costruisce da un giorno all’altro. 
Vediamo nella 1 Ts 2 quale era lo stile 
del ministero di Paolo: costruire relazio-
ni, proclamare il Vangelo e insegnare la 
Scrittura. Dovremmo evitare di pensare 
in termini di creazione di programmi, ma 
piuttosto di costruire la nostra modalità 
intorno all’annuncio e al discepolato nel 
contesto delle relazioni. 

Il nostro caro Vescovo Valerio in un’o-
melia durante la festa di San Giovanni 
Bosco “Santo dei giovani” (31.01.2014) 
diceva: “È il segreto di ogni relazione 
educativa feconda: che passi dall’in-
contro dei volti la gioia per l’esistenza 
dell’altro, che ciascuno senta su di sé 
quello sguardo di bontà che lo rassicura 
della sua preziosità agli occhi di Dio.”

I giovani devono sapere che c’è la Chie-
sa accanto a loro. Non c’è nulla di più 
potente, il sapere in prima persona, che 

i fedeli della parrocchia stanno pregan-
do ogni giorno per i giovani e per la 
Pastorale Giovanile. Quando quest’a-
zione pastorale è nel nostro cuore, 
dobbiamo rendere disponibili le risorse 
per questa missione… la nostra buona 
volontà, il nostro tempo, collaborando 
in comunione con i genitori e le fami-
glie, l’apertura della parrocchia e dell’o-
ratorio! Ricordando, che il processo  
deve essere immerso nella preghiera 
e modellato dalla Scrittura con la chia-
rezza che questa è l’opera di Dio e non 
qualche programma, qualche schema o 
tendenza culturale prettamente umana.

Molte persone pensano che un’efficace 
Pastore Giovanile o Volontariato abbia 
bisogno di un pifferaio magico energi-
co e “super divertente”. In realtà, i nostri 
bambini e i nostri ragazzi si fidano, sono 
attratti e ascoltano una persona sincera. 
Le persone che interiorizzano profonda-
mente il Vangelo e comprendono quan-
to Dio li ama, sanno far trasparire questa 
gioia anche dal loro modo di comportarsi, 
sentendosi bene nella propria pelle. Inol-
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tre sono persone che riescono ad ascol-
tare bene. Queste qualità trascendono 
l’età e sono più importanti per i ragazzi e 
per i bambini di qualsiasi altro che possa 
ammaliarli con mille barzellette.

La Chiesa non sarà mai così diverten-
te come il mondo; non c’è comunque 
niente di sbagliato nel divertimento 
con il gruppo giovanile. Ma se siamo 
una famiglia in Cristo, allora dovrem-
mo goderci e scoprire la bellezza della 
nostra comunione. Allo stesso tempo, 
se noi cerchiamo di usare il divertimen-
to e i giochi come attrazione principa-
le, Youtube, PlayStation, iPhone, sport, 
feste, ecc. questi batteranno la Chiesa 
ogni volta. 
Possiamo dominare il mondo nel con-
testo del significato, dello scopo, della 
speranza, della pace, della gioia e dell’a-
more in Cristo, e dobbiamo rendere tali 
principi l’attrazione dei nostri ministeri.

Dice l’Apostolo Paolo in 1 Cor 3,6: “Ho 
piantato, Apollo ha irrigato, ma Dio ha 
dato la crescita”. Capisco che il mini-
stero della gioventù possa, a volte, 
donare le gioie di vedere i giovani con-
vertiti, o di vederli crescere nella fede 
e nell’obbedienza a passi da gigante. 
Altre volte possiamo essere chiama-
ti al fedele, difficile e a volte ingrato 
lavoro di “piantare” i semi della Paro-
la e del Vangelo nelle vite e nei cuori 
dei giovani. Sappiamo che è Dio che 
dà la crescita, ma siamo noi chiama-
ti ad essere fedeli nel testimoniarlo, 
non importa chi pianta, chi annaffia e 
chi raccoglie i frutti! Stiamo portando 
il Vangelo nei cuori e nelle anime dei 
giovani, durante “anni di formazione 
della traiettoria”, di anni di istruzione, 
crescita e maturità. Dio ci sta usando. 
Restiamo fedeli, restiamo “incoraggia-
ti”, speranzosi! 

“Sii coraggioso!”, sono le parole del 
Papa ai partecipanti del pre-sinodo 
in Vaticano sui giovani, che possiamo 
accogliere come se fossero rivolte 
anche a noi. Il Santo Padre continua 
dicendo: “Dobbiamo rischiare, per-
ché l’amore sa come rischiare, senza 
rischi, una giovane età e anche la 
Chiesa invecchia. Abbiamo bisogno di 
voi giovani, pietre vive di una Chiesa 
con un volto giovane, ma senza truc-
co: non artificialmente giovanile, ma 
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rivitalizzato dall’interno. E tu ci indu-
ci a sfuggire alla logica di “è sempre 
stato fatto in questo modo” per rima-
nere creativamente in linea con la tra-
dizione autentica!”.

“La Chiesa”, ha aggiunto ancora Papa 
Francesco, “ha bisogno di ritrovare 
l’entusiasmo della fede e il gusto per 
la scoperta, perché “un’istituzione che 
fa scelte per non cambiare rimane un 
bambino, non cresce”. Per fare questo, 
il fedele deve osare per avviare nuove 
strade, nonostante i rischi che potrebbe 
comportare”.

Riporto le parole di Papa Francesco 
durante la Giornata Mondiale della 
Gioventù 2013 dove ero presente: 
“Cari giovani amici, se vogliamo che 

abbia un significato e una realizzazione 
realistica, come volete e come meri-
tate, dico a ognuno di voi: “Abbi la 
fede“, e la tua vita assumerà un nuovo 
sapore, sarà come una bussola per 
mostrarti la via, “abbi la speranza” e 
ognuno dei tuoi giorni sarà illuminato 
e il tuo orizzonte non sarà più oscuro, 
ma luminoso; “abbi l’amore”, e la tua 
vita sarà come una casa costruita sulla 
roccia, il tuo viaggio sarà gioioso, per-
ché troverai molti amici per viaggiare 
con te. “

Coraggio, carissimi giovani, rischiamo 
nel Signore! In Lui troviamo ciò che 
veramente stiamo cercando nel pro-
fondo del nostro essere!

Don John 

Almatro – Una tradizione antica in onore della 
Madonna del Buon Consiglio
Domenica 29 aprile 2018

Anche se non vi sono documenti storici 
comprovanti l’inizio dei lavori per l’ edi-
ficazione dell’Oratorio di Almatro, si può 
indicare nella seconda metà del XVI seco-
lo la fase iniziale della costruzione.
Si legge infatti in una nota del 1567, alle-
stita in relazione alla prima visita di Carlo 
Borromeo nelle nostre terre, che la chie-
setta è piccola, recente e tutta intona-

cata. Nella carta prospettica allestita per 
la visita del 1570, l’Oratorio di Almatro, 
come pure il nucleo dell’abitato di Alma-
tro, non sono rappresentati. È difficile 
pensare che si tratti di una dimenticanza, 
vista la cura con la quale venivano pre-
parate le visite pastorali. Probabilmente 
a quella data la chiesetta non era ancora 
realizzata compiutamente o non era stata 
consacrata. Il nucleo di Almatro e il luogo 
di culto figurano invece in una carta suc-
cessiva al 1570 con il nome di MATTERO.
(Chi avesse interesse a conoscere meglio 
la storia di questo Oratorio, può trovare 
utili informazioni nel Bollettino parroc-
chiale, PIETRE VIVE, datato 9 giugno - 
7 settembre 2014).
Ad Almatro ricorrono due feste patronali: 
la prima si celebra il 20 gennaio in onore 
di San Sebastiano martire. Nella gran-
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Fotografie: Maurizio Cattaneo

de tela, posta 
nella cappella 
laterale a Nord, 
sono raffigura-
ti la Madonna 
del latte con 
i  santi  Seba-
stiano e Carlo 
Borromeo. In 
basso al centro 
si legge questa 
dedica: Anto-
n io  Morand i 
/  D o m e n i c o 
Morandi / fra-
t e l l i  /  F e c i . 

Fare. L’anno1639 / Per so Devosion.
La seconda festa patronale, in onore della 
Madonna del Buon Consiglio, si svol-
ge tradizionalmente l’ultima domenica 
di aprile. La tela raffigurante la Madonna 
con il bambino, posta sull’altare princi-
pale, venne dipinta da Silvio Gilardi nel 
1924. Nel cartiglio si legge l’invocazione 
Mater boni consilii, e in basso a sinistra: 
Fatto dipingere / nel 1924 da / Bernardo 
Cattola / per particolare / sua divozione.
In un fascicoletto pubblicato il 26 marzo 
1919, il Parroco don Angelo Riva così si 
esprimeva:
Non recente e superficiale, bensì antica 
e radicata è la devozione alla Madon-
na del B.C. in questa nostra parrocchia. 
Ad Almatro, frazione del Comune di 
Cagiallo, esiste un piccolo, ma grazio-
so Oratorio dedicato a San Sebastiano 
Martire. (...) In un anno che non so bene 
precisare, detto Oratorio fu amplia-
to coll’aggiunta di una votiva cappella 
dedicata alla Madonna del Buon Con-
siglio (...) con l’onere di una S. Messa 
cantata il 25 aprile, cioè il dì della festa 
della Madonna del B.C.
A partire dall’inizio del Novecento per 
ragioni parrocchiali fu stabilita la festa 
della Madonna del B.C. per l’ultima 
domenica d’aprile di ciascun anno. (...)
Il Parroco Angelo Riva così annotava nel 

testo citato: Dirò ancora che detta festa 
veniva sempre solennizzata con pompa 
e preceduta dalla devota Novena. E 
tanto alla Novena quanto alla Festa 
non solo partecipavano i terrieri di 
Almatro, ma anche quelli delle circon-
vicine Frazioni, talchè si può dire che 
tutta la Parrocchia si faceva un santo 
dovere di onorare la Madonna del B.C. 
E nei fedeli si accendeva una vera gara, 
un entusiasmo lodevole. (...)
Quest’anno la manifestazione in onore 
della Madonna del B.C. è stata organizza-
ta domenica 29 aprile, grazie all’iniziativa 
della Corporazione Terrieri di Almatro. 
Alla solenne Messa, concelebrata dal Par-
roco, Monsignor Ernesto Barlassina e da 
Monsignor Erico Zoppis, hanno parteci-
pato numerosi fedeli. Inoltre la Corpo-
razione dei Terrieri ha offerto l’aperitivo 
a tutti i presenti nello spazio antistante 
la chiesetta. Si è trattato di un momento 
conviviale particolarmente piacevole e 
apprezzato. La riffa e altri giochi a premi 
hanno permesso di raccogliere fondi che 
servono al restauro del luogo di culto 
come pure del complesso dell’acqua – 
lavatoio e pozzo – di proprietà dei terrieri 
di Almatro.

Per la Corporazione dei Terrieri:
Carlo Clementi
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Visita dell’Arcivescovo di Milano,
Monsignor Mario Delpini

Domenica 2 settembre 2018, l’Arcive-
scovo di Milano, Caporito Ambrosiano, 
Monsignor Mario Delpini, si recherà a 
Biasca per incontrare Mons. Fabiano 
Giudicelli e la comunità parrocchiale. 
Visiterà la chiesa di San Pietro e Paolo e 
celebrerà la Santa Messa nella chiesa di 
San Carlo. Egli verrà accolto dal nostro 
Vescovo Monsignor Valerio Lazzeri. Al 

termine della celebrazione la comunità di Biasca incontrerà l’Arcivescovo in un 
momento conviviale. Il programma per il pomeriggio sarà il seguente: l’Arcive-
scovo Mons. Mario Delpini accompagnato da Monsignor Ernesto Barlassina si 
recherà a Ponte Capriasca per una visita privata nella chiesa di Sant’Ambrogio 
e ammirare l’affresco leonardesco dell’Ultima Cena. Giungerà a Tesserete e sarà 
accolto in Municipio dal sindaco e dalle autorità comunali.

Monsignor Mario Delpini
celebrerà la Santa Messa alle ore 17.00 

a Tesserete nella prepositurale di Santo Stefano, 

con lui concelebreranno i sacerdoti della nostra zona pastorale.
Tutta la comunità è invitata!

Alla fine della celebrazione, potremo incontrare l’Arcivescovo Mario Delpini per 
un saluto e un momento conviviale.

Convocazione
Assemblea parrocchiale ordinaria

Si avvisa che l’Assemblea parrocchiale ordinaria è convocata per

Domenica 30 settembre alle ore 10.30
presso il salone dell’Oratorio S. Stefano

Per l’occasione la Santa Messa
è anticipata alle ore 9.30

Al termine sarà offerto un rinfresco

Il Consiglio Parrocchiale di Tesserete
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Vent’anni del preasilo Piccole Tracce

Era il settembre del 1998 quando un 
gruppo di cinque mamme amiche deci-
sero di aprire il preasilo “Piccole tracce” 
nell’oratorio di Tesserete.
Il desiderio era di creare un luogo acco-
gliente dove le mamme con i loro bam-
bini potessero incontrarsi, conoscersi, 
fare amicizia e aiutarsi nel nuovo ruolo 
di genitori. Un luogo per iniziare a fare 
i primi passi insieme con altri bambi-
ni, ma con la mamma come punto di 
riferimento. Noi eravamo lì per accom-
pagnare e proporre loro delle attività, 
delle storie, dei canti e tutto con una 
grande libertà e rispettando il bisogno 
di ognuno.
Abbiamo iniziato con il proporre que-
sto momento il venerdì mattina, ma 
dopo un anno eravamo già così tanti 
da decidere di aprire una seconda mat-
tina e quasi subito una terza. Nel frat-
tempo altre mamme sono venute ad 
aiutarci ed ora siamo in una quindicina 
che mettiamo volontariamente il nostro 
tempo per animare i tre incontri. Setti-
manalmente sono circa una sessantina i 
bambini che con le loro mamme, papà 
o nonni trascorrono con noi questo 
momento in allegria.
La nostra mattina si svolge in que-
sto modo: iniziamo alle 9.15 con un 
momento di gioco libero e un lavoretto, 
in modo da permettere l’arrivo di tutti 
i bambini secondo i propri ritmi. Alle 
10.00 li raduniamo in un semicerchio 
con un canto e iniziamo l’animazione 
su un tema con la preghierina a Gesù 
Bambino. Seguono poi canti e fila-
strocche con un bel girotondo. Verso le 

10.30 la tanto attesa pausa-merendina 
per i bimbi ed il caffè per le mamme. 
Questo è il momento privilegiato per 
stare insieme a chiacchierare e spesso 
nascono belle amicizie che continua-
no anche fuori dal preasilo. Poi ritorno 
in salone per un po’ di gioco libero. La 
mattina si conclude con un teatrino o 
una storia raccontata. Infine salutiamo i 
bimbi e i loro accompagnatori per poi 
riordinare e chiudere il salone lasciando 
tutto in buon ordine.
Siamo in oratorio perché desideriamo 
lasciare un’impronta cristiana nei nostri 
incontri. Per questo facciamo sempre la 
preghierina a Gesù Bambino e sottoli-
neiamo i vari momenti liturgici: Avven-
to, Natale, Pasqua.
Ora sono passati vent’anni, i nostri figli 
sono cresciuti, ma noi siamo ancora lì al 
preasilo e ci divertiamo ancora!
Desideriamo festeggiare il nostro ven-
tesimo compleanno con tutti quelli che 
partecipano o hanno partecipato con 
noi a questa bella avventura. Avremmo 
proprio piacere di vedervi in tanti.

Vi invitiamo domenica 30 settembre dalle 14.30 ad un bellissimo
pomeriggio di festa all’oratorio di Tesserete.

Ci saranno tante belle sorprese e divertimento per tutti. Venite!
Le animatrici del preasilo
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Comunione ad anziani e ammalati 

Carissimi parrocchiani, per voi, che 
siete nella terza età o nella malattia 
e nell’impossibilità di potervi recare 
alla S. Messa per ricevere l’Eucarestia, 

potete rivolgervi alla parrocchia per 
concordare un appuntamento e riceve-
re Gesù a casa da uno dei ministri inca-
ricati. Telefonate allo 091 943 37 73.

Giardinetto di Maria

Proseguiranno gli incontri nei seguenti 
sabati:

29 settembre 2018
27 ottobre 2018
24 novembre 2018

dalle 16.00 alle 17.00Momento di allegria per la chiusura estiva

Le attività della sezione scout S. Stefano Tesserete riprendono sabato 15 
settembre 2018 alle ore 13.30 in sede presso l’oratorio di Tesserete. 
Vieni a trovarci e prova se ti piace! Ulteriori info:  www.scout-tesserete.ch.

Sezione scout Santo Stefano Tesserete

Gruppo di Preghiera Padre Pio

Gli incontri di preghiera si svolgeranno alle ore 
14.00 il terzo sabato del mese nella chiesa di Tes-
serete:
15 settembre 2018
20 ottobre 2018
17 novembre 2018
15 dicembre 2018

Tutti i secondi martedì del mese ci incontreremo 
all’oratorio nella saletta superiore dalle 20.30:
11 settembre, 9 ottobre, 13 novembre,
11 dicembre.
Vi aspettiamo sempre con gioia!

Parola di vita

Preghiera e canti animati dai bambini; filmini di brani biblici e presentazione di para-
bole; merenda. Movimento Cattolico: Rinnovamento nello Spirito Santo.
Info:  Rita, 091 945 24 00 / Daniela, 091 943 22 36

Attività parrocchiali
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A partire dal 2 settembre ogni domenica
dalle 9.00 alle 10.00 all’Oratorio.
Potete accordarvi con don Pietro telefonando al numero 
079 630 86 94.
Un’ora in compagnia della Bibbia: è una bella compagnia! 
Non ti delude! Esprimiamo a don Pietro gli auguri per il 
raggiungimento del suo 40º di servizio sacerdotale.

Studio biblico

Le Cellule parrocchiali di evangeliz-
zazione sono attive nella nostra Pieve 
dal 2015, anno in cui una quarantina di 
persone hanno accolto l’invito del Pre-
vosto di vivere un’esperienza pastorale 
e comunitaria nell’ottica di conversione 
della propria vita a Gesù e portando 
Gesù nel mondo. 
I membri delle Cellule si trovano rego-
larmente ogni settimana nella casa 
di una famiglia e, insieme, pregano, 
cantano, invocano lo Spirito Santo su 
sé stessi e per il prossimo, ascoltano e 
commentano una catechesi, intercedo-
no presso i fratelli e condividono quan-
to il Signore ha fatto per loro e quanto 
loro stessi hanno fatto per il Signore. 
Inserita nella Parrocchia, ogni cellula è 
collegata al suo parroco che la accom-
pagna e la sostiene. Inoltre, ogni mem-

Cellule parrocchiali di evangelizzazione: programma e novità

bro di cellula è chiamato a vivere più 
intensamente in parrocchia anche con 
il servizio, donando il proprio tempo 
per le varie attività.
Da settembre 2018, avvieranno la lettu-
ra della Didaché, scritta tra il 65 e l’80 
d.C, in cui si respira la vita del cristiane-
simo delle origini e in cui sono spiega-
te le basi riguardo la condotta, la pre-
ghiera e la vita dei cristiani. 
Da dicembre, tempo dell’Avvento, 
don Ernesto preparerà alcune cateche-
si tematiche; da gennaio a marzo 2019 
il nostro Prevosto ci accompagnerà 
con la lettura di tre capitoli dell’esor-
tazione apostolica di papa Francesco 
“Gaudete et exsultate”; infine, tra 
maggio e giugno, don Ernesto scriverà 
alcune catechesi sullo Spirito Santo e 
su Maria, la Madre di Dio. 
Una novità importante sarà avviata da 
settembre 2018: l’Adorazione Euca-
ristica settimanale. Gli incontri si svol-
geranno ogni lunedì dalle ore 20.00 
alle 21.00 nella Chiesa Prepositurale 
a Tesserete (controllate sempre nel 
calendario liturgico per concomitanze 
o feste).
Sono aperte a tutti i parrocchiani della 
Pieve (e non solo). Oltre al silenzio, 
tempo di riflessione e amore per il 
Signore, il programma prevede anche 
preghiere comunitarie per le intenzio-
ni particolari lasciate settimanalmente 
nell’anfora in fondo alla chiesa. 



TM

15

La Campagna dell’Ottobre missiona-
rio 2018 ci invita ad andare nel cuore 
dell’Amazzonia peruviana per cono-
scere una splendida regione ed i suoi 
abitanti. Il Perù non è solamente il 
paese degli altopiani conosciuti delle 
Ande, che ricoprono il paese da nord 
a sud. C’è anche l’Amazzonia, la fore-
sta che rappresenta ben il 60% della 
superficie del paese. Si tratta di una 
regione immensa, accessibile uni-
camente con l’aereo o attraverso il 
fiume. È in questa regione che si tro-
vano i vicariati apostolici di Requena 
ed Iquitos che sono al centro della 
Campagna Missio. Le persone in que-
sta regione vivono in piccoli insedia-
menti lungo i fiumi che si snodano 
attraverso la foresta pluviale sempre-
verde. Questi corsi sono le vie di traf-
fico più importanti, perché gran parte 
della regione è priva di strade. Si trat-
ta della “periferia” di cui papa Fran-
cesco ha parlato ma anche visitato.

Ottobre Missionario 2018 nell’Amazzonia peruviana

“Prendi il largo”

È Gesù stesso ad invitarci… ad aprirci e 
confrontarci con le comunità peruviane, 
conoscere i loro gesti di vita quotidiana, 
far nostri i loro problemi, attingere dalle 
loro testimonianze. Da un luogo affasci-
nante e tanto isolato ci giungono segni 
di vitalità nel voler assumere e portare 
avanti il messaggio cristiano. La fran-
cescana suor Celia Gargate, cresciuta 
nelle Ande, che dal 2008 svolge la sua 
missione a Flor de Punga, paese sulle 
rive del Rio delle Amazzoni, ci dice: 
”Non sapevo grandi cose della vita di 
qui fino a quando sono arrivata. Per me 
era un mondo nuovo. Il vescovo Victor 
de la Peña, che nel frattempo è dece-
duto, ha invitato la nostra comunità per 
partecipare al lavoro pastorale e all’e-

vangelizzazione. Avevamo il compito di 
visitare circa 85 villaggi (caserios) della 
parrocchia. Siamo rimaste una, due set-
timane... fino a un mese partecipando 
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Incontri e animazioni dell’ottobre missionario

Venerdì 5 ottobre ore 19.30
Veglia di preghiera “prendi il largo”, in battello da Magadino con la presenza 
del vescovo Valerio. In caso di cattivo tempo la veglia si svolgerà nella chiesa 
parrocchiale.

Venerdì 19 ottobre ore 19.00
Perù serata interculturale a Bellinzona, Spazio Aperto
In collaborazione con COMUNDO e Botteghe del Mondo. L’incontro con 
interviste e testimonianze di missionari e volontari che hanno operato nel 
paese permetterà di conoscere la realtà peruviana.

Domenica 21 ottobre
Giornata Missionaria Mondiale. Per il rito Ambrosiano sarà posticipata alla 
domenica 28 ottobre essendo la domenica 21 ottobre giorno della Dedi-
cazione del Duomo di Milano.

Ringraziamo le realtà parrocchiali per la gioia e l’interesse che dedicheranno 
alla celebrazione con particolare attenzione alla Chiesa peruviana e per tutte 
le forme di animazione: incontri, preghiere, canti...

anche alle feste. Nei villaggi abbiamo 
cercato delle persone, degli animatori 
per la catechesi che potessero anima-
re la liturgia della Parola domenicale. 
Le distanze sono grandi ed il prete può 
passare solo una o due volte all’anno. 
Nel mio villaggio prendiamo il treno per 
i tragitti più lunghi, qui solo il battello. 
All’inizio non era facile per me, ma con 
il tempo mi sono abituata. È così, non 
c’è niente a disposizione. Qui la gente 
è molto ospitale e solidale. Possiamo 
comunicare rapidamente quasi in tutti 
i villaggi con l’altoparlante. Quando 
una persona è malata o una famiglia ha 
un problema, tutti vanno a far visita e 
ad aiutare. La gente è così e abbiamo 
imparato a conoscerla come se fosse 
sempre stato così, ancora prima della 
venuta del cristianesimo qui. Sono i 
valori che possiedono!”
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Domenica 21 ottobre, alle ore 10.30 
durante la celebrazione della Santa 
Messa, verrà sottolineato l’avvio dell’anno 
catechetico parrocchiale. Saranno pre-
senti tutti i bambini e i ragazzi che si sono 
iscritti alla preparazione dei Sacramenti 
della Confessione, della Comunione e 
della Confermazione. Dopo la celebrazio-
ne avremo la possibilità di poterci incon-
trare condividendo un semplice aperitivo.

21 ottobre 2018
Avvio dell’anno Catechetico della Parrocchia

Nella tradizione Capriaschese, nella 
sera del 5 gennaio, i bambini dei vari 
quartieri avevano l’abitudine di passa-
re di casa in casa per il Canto dei Re 
Magi. Questa tradizione è stata rin-
novata con i Cantori della Stella. Per 
questo il loro contributo diventa più 
presente e si svolge durante tutto il 
tempo dell’avvento della nostra par-
rocchia. I bambini vengono presentati 
alla comunità durante la celebrazione 
della S. Messa che dà l’avvio alla loro 
missione di annuncio. In seguito e in 
diversi momenti secondo un calen-
dario, con alcune mamme, i bambini 
ritornano a donare il loro lieto canto 
agli abitanti del nostro paese , inoltre 
partecipano anche a delle celebrazio-
ni eucaristiche e al presepe Vivente 
nel periodo Natalizio. 
Qui di seguito potete leggere l’invito; 
noi ringraziamo di cuore chi ha mante-
nuto questa tradizione, che è così conti-
nuata nel tempo!

GRAZIE!

Siamo felici di poter continuare questa 
opera missionaria a favore dei bambini 
più bisognosi. Se qualcuno vuole unirsi 
in questa missione è ben accetto. Ogni 
volta che usciamo a cantare porta a 

Cantori della stella

porta, ci riempiamo il cuore di immensa 
gioia, perché vediamo i bambini impe-
gnarsi per aiutare i loro coetanei meno 
fortunati.
Riceviamo anche un’ottima accoglien-
za da parte delle persone che apro-
no la loro porta. Desideriamo dire un 
grande grazie alle mamme che hanno 
già vissuto questa esperienza e ringra-
ziamo chi vorrà mettersi a disposizione 
per accompagnare i bambini in questo 
avvento 2018.
Nel mese di ottobre riceverete il 
tagliando d’iscrizione, con tutte le infor-
mazioni necessarie.
In attesa, vi salutiamo con gioia.

Luciana e Barbara
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Come tradizione vuole, in Capriasca il 
percorso d’animazione dell’Avvento è 
scandito dalle 6 domeniche che prece-
dono Natale. 
Quest’anno avrà inizio il 18 novembre 
con la creazione di un oggetto in tema 
natalizio. 
Si proseguirà con quattro appuntamenti 
in quattro chiese diverse dove verran-
no raccontate brevi storie natalizie per 
bambini. 
Infine, una lanternata ci condurrà fino 
alla chiesa di Santo Stefano dove ci 
accoglierà un presepe vivente animato 

Avvento 2018

da canzoni ed accompagnato da dol-
cetti e bevande calde. 
Ci mettiamo sin d’ora in attesa di que-
sti piacevoli momenti conviviali che con 
gioia nel cuore ci accompagneranno 
alla nascita del Bambin Gesù in mezzo 
a noi.
A chi è disposto ad aiutare il grup-
po organizzatore chiediamo cortese-
mente di contattarci rivolgendosi al 
segretariato della parrocchia.
Grazie di cuore! Ogni aiuto è benvenu-
to e sarà ripagato con allegria e soddi-
sfazioni.

NOVENA ALLA SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE

Si propone anche quest’anno
la Novena alla Solennità

dell’Immacolata Concezione

a partire da venerdì 30 novembre,
alle ore 20.00, in chiesa Prepositurale

a Tesserete
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Pasqua 2019
La vacanza delle famiglie nelle Marche

Tagliando d’iscrizione

Partecipiamo alla vacanza delle famiglie nelle Marche:

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Indirizzo: ..........................................................................................................................................................

Numero di telefono: ......................................................................................................................................

E-mail: ..............................................................................................................................................................

✄

L’edizione del 2019 delle vacanze delle 
famiglie avrà come meta le Marche, un 
territorio incantevole e suggestivo che 
ci accoglierà tra il 22 e il 26 aprile 2019. 
Le Marche sono infatti riconosciute per 
una natura abbondante e variata: mare e 
montagna con colline incantevoli e una 
storia davvero molto ricca che ci accom-
pagnerà durante tutto il viaggio. Allog-
geremo nella zona di Pesaro, approfit-
tando della vicinanza sia del mare che 
di alcune incantevoli cittadine. Ad esem-
pio, la città di Loreto, terra di Maria in 
cui si trova la Santa Casa.

Per i giovani ci sarà un programma spe-
ciale con visite guidate adatte a loro e 
non mancherà la giornata di svago ad un 
parco divertimenti e/o all’acquario.

L’iscrizione deve pervenire entro il 1º 
dicembre 2018 tramite tagliando (vedi 
sotto), versando una caparra di 150 Euro 
per famiglia (100 Euro per persone sin-
gole).

Persona di contatto
Raoul Gianinazzi
email: raoul@gianinazzi.ch
tel.: 079 698 00 20

Programma di massima
Partenza: lunedì mattina 22 aprile 2019
Rientro: venerdì sera 26 aprile 2019
Viaggio: con pullman
Costo indicativo: circa 300 Euro a perso-
na. Sono previste riduzioni per bambini. 
Il costo è comprensivo di viaggio, hotel 
con mezza pensione e visite guidate.
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Ambrosetti Giacomo
Antonini Nina
Banfi Camilla
Beretta Piccoli Martina
Bisanti Naima
Bonardi Enea
Botta Elia
Campana Denny
Campana Tommaso
Canuti Nico
Colombo Martina
Croci Elisa
Deluigi Sara
Donati Alice
Eberli Gemma
Ferrari Gioele
Ferrari Noa
Filippini Anna

Prima Confessione, 24 marzo 2018

Gioia Samuele
Giovanelli Agata
Herold Niklas
Lanza Maria Carlotta
Lepori Randy
Massaro Nicole
Mini Elly
Pacchiani Thea
Petralli Alice
Pietrella Francesco
Prada Margherita
Schwendener Gemma
Stürmlin Lilly
Tantardini Laura
Tettamanti Arianna
Vanossi Giacomo
Zellweger Amélie

Cronaca parrocchiale
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Albertini Mia
Alliata Elia
Allio Enrico
Brenna Melissa
Brunetto Michael
Canonica Kento 
Capelli Gloria
De Freitas Gomes Alessio
De Nigris Sara Petra
Demarchi Leila
Galli Aris
Giovannini Didier
Lepori Adam
Lepori Raffaele
Libera Anna
Lombardi Jona

Prima Comunione, 13 maggio 2018

Lurati Petra

Moroni Gabriele

Naccini Alessia

Nobile Timoteo

Orsi Olivia

Pin Emilie

Pizzera Marco

Sacramento Ribeiro Letizia

Sala Nicolò

Schlapfer Nathan

Somazzi Francesca

Stürmlin Noel

Vincenzi Filippo

Voltarel Gaia
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È stata inaugurata sabato 21 aprile 2018 la nuova 
sede della scuola dell’infanzia di Lugaggia. Erano 
presenti il consigliere di Stato Manuele Bertoli e il 
presidente del Gran Consiglio ticinese Walter Giano-
ra, oltre alle autorità comunali e a tanti abitanti della 
Capriasca.

La struttura, che ha già vissuto il suo primo anno di 
attività con molta soddisfazione di allievi e docenti, è 
stata quindi ufficialmente “donata” alla popolazione 
e benedetta da mons. Ernesto Barlassina.

21 aprile 2018
Inaugurazione Asilo di Lugaggia

28 aprile 2018
Festa di Suor Chiara la nostra Beata e festa del 25º
di Professione Religiosa di Suor Vanmathy con la presenza
del Vescovo Valerio

È festa nella casa San Giuseppe. Festa 
doppia: festa di Suor. Chiara, la nostra 
Beata, e festa del 25° di Professione 
Religiosa di Suor Vanmathy. Per que-
sto evento speciale è stato invitato il 
Vescovo di Lugano Monsignor Valerio 
Lazzeri. La casa e la Chiesa sono state 
addobbate a festa e tutti gli ospiti e gli 
amici della casa sono in attesa ansiosa. 
La superiora accompagna il Vescovo al 
primo piano dove si trova la cappella 
per la celebrazione della Santa Messa. 
Sono venuti anche Mons. Erico Zop-
pis, il Parroco Mons. Ernesto con Don 
Fabio, il nostro cappellano.
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Inoltre, hanno aderito a questa festa 
anche le consorelle delle case della 
Svizzera, provenienti da Castello, Mag-
gia e Roveredo Grigioni e la Signora 
Clara Anna, Cooperatrice e consulen-
te delle nostre case. Durante la Santa 
Messa, Sr. Vanmathy ha rinnovato i voti. 
Il coro San Giuseppe con l’aiuto delle 
suore ha cantato con ritmo gioioso la 
Santa Messa solenne. Sr. Arockia era 
felice di suonare per la circostanza il 
“Gloria”. Al termine della Santa Messa, 
Sr. Vanmathy ha fatto il suo discorso di 
ringraziamento, che è stato una specie 
di “Magnificat” preparato da lei stessa. 
Successivamente Sr. Rosa, la superio-
ra della casa, ha ringraziato tutti i par-
tecipanti, in particolare Sua Eccellenza 
Monsignor Vescovo per la cordialità 
con cui ha aderito al nostro invito, per la 
semplicità espressiva dimostrata verso 
tutti e per il bel messaggio donato ai 
presenti durante la Santa Messa. La 
Santa Messa si è conclusa con la bene-
dizione solenne del Vescovo. 
La festa è continuata con un buon ape-
ritivo e il saluto del sindaco. Il Vescovo 
è andato a salutare amorevolmente 
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gli ospiti che non erano potuti scen-
dere per la festa; ha salutato poi uno 
per uno tutti gli ospiti e gli invitati, ha 
dato una speciale benedizione anche al 
neonato Niki, figlio di Jan, un’operatri-
ce della casa. I nostri amici del paese, 
signori Claudio e Mario, con la chitarra 
e la fisarmonica ci hanno rallegrato con 
la loro musica e canti. Le suore con gli 
invitati speciali hanno poi pranzato, ser-
viti dal nostro “Team” del servizio alber-
ghiero. Agli invitati e a tutti gli operatori 
e amici, è stato consegnato un dono 
significativo, “una clessidra”, per sotto-
lineare la preziosità del tempo che deve 
essere vissuto nella fedeltà e nell’amo-
re secondo il proprio progetto di vita 
come ha fatto la Beata Chiara.

Sr. Arockia Mary
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Quest’anno il ritiro della Prima Comu-
nione si è svolto nel nostro territorio.
Abbiamo pensato ad un cammino per 
poter entrare nel dono della Confessio-
ne. Con i bambini ci siamo ritrovati nella 
chiesa di Sala Capriasca e abbiamo ini-
ziato il nostro viaggio leggendo il brano 
del Vangelo sui “Discepoli di Emmaus” 
(Lc. 24,13-35).

Un piccolo tratto alla volta, lo abbiamo 
meditato insieme e abbiamo capito 
che anche noi quotidianamente siamo 
in cammino e che dobbiamo imparare 
a sentire Gesù vicino a noi, per poter 
dire “Non ci ardeva forse il cuore nel 
petto mentre conversava con noi lungo 
il cammino, quando ci spiegava le scrit-
ture?” (Lc. 24, 31-32).
Giunti a Tesserete, i bambini hanno 
potuto ricevere la confessione e nel 
tempo dell’attesa hanno preparato le 
preghiere che avrebbero letto durante 
la S. Messa della Prima comunione il 13 
maggio.

Ecco i loro scritti, noi catechisti abbia-
mo aggiustato solo il testo:

Gesù per la tua Chiesa, possa attraver-
so i sacramenti donati ai bambini e ai 
ragazzi conquistare il loro cuore, facen-
doli divenire messaggeri del Tuo Van-
gelo. Preghiamo.
Gesù per le famiglie, accompagna-
le sempre, fa che rimangano unite e in 
pace. Possano essere fedeli al grande 
progetto di Dio su di loro, affidandosi a 
Te Gesù. Preghiamo.
Gesù per noi bambini, tienici sempre 
per mano, non permettere mai che ci 
dimentichiamo di te. Gesù ti preghiamo 
di aiutare anche tutti i bambini poveri e 
quelli ammalati. Preghiamo.
Gesù per il mondo, ti chiediamo che 
non si dimentichino tutte le persone 

5 maggio 2018
Ritiro della Prima Comunione

ammalate e ferite dalle guerre; che si 
impari ad ascoltare la Tua Parola e che ci 
si impegni a fare la pace, capendo l’im-
portanza di seguire i tuoi insegnamenti. 
Preghiamo.
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È diventata ormai consuetudine che il 
Gruppo vocale Cantemus si presenti a 
Tesserete con la sua produzione di pri-
mavera. Il 5 di maggio di quest’anno il 
coro si è esibito per la prima volta con 
un nuovo direttore, il maestro Davide 
Fior, che dirige il coro solamente da ini-
zio 2018. Il programma presentato, per 
certi versi assai difficoltoso, compren-
deva musiche di compositori spagnoli 
e italiani vissuti tra il periodo rinasci-
mentale e il barocco, eseguite a cap-
pella. Fra i brani di maggior intensità ed 
effetto figuravano il Crucifixus di Anto-

5 maggio 2018
Concerto Coro Cantemus

nio Lotti, a otto voci, e il Magnificat di 
Domenico Scarlatti. 
Il Cantemus si esibirà nuovamente a 
Tesserete sabato 23 marzo 2019 pre-
sentando un concerto spirituale quare-
simale.
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Come ogni anno anche quest’anno 
abbiamo effettuato l’ascensione al 
Bigorio nel giorno della Festa dell’A-
scensione del Signore al Cielo!

Abbiamo provato a chiedere ai nostri 
ragazzi che vi hanno partecipato cosa 
siano per loro le processioni e in modo 
particolare questa processione. Eccovi i 
loro pensieri!

Per Cecilia, ci dicono i suoi genitori 
Antonella e Giuseppe: Cecilia, vive le 
processioni come un momento di socia-
lizzazione, riallaccia i contatti con le per-
sone che già conosce o instaura nuovi 
contatti che la gratificano. Noi sappia-
mo che vive tutto ciò a livello emotivo 
senza razionalità. 

Reto:
Trovo che le processioni siano una 
maniera per manifestare la propria gioia 
e per trasmetterla alle persone incon-
trate lungo il tragitto, partecipandovi 
attivamente rispondendo ai canti e alle 
preghiere.

Marzio:
Partecipo volentieri alle varie pro-
cessioni che si svolgono nella Pieve 
capriaschese. Mi piace la processione 
della Domenica delle Palme, perché 
si canta e si inneggia il nome di Dio 
con gioia singolare. Mi piace quella 
in onore dell’Ascensione , poiché è 
un’occasione in cui la comunità è par-
ticolarmente unita, sia durante le fun-
zioni religiose, sia poi mentre parteci-
pa a un pranzo conviviale. Mi piace la 
processione del Corpus Domini, che 
quest’anno non si è potuta svolgere 
a causa del maltempo, perché Cristo 
viene portato per le vie del paese con 
solennità incomparabile.

10 maggio 2018
Ascensione del Signore
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Ilaria: 
Processione
Se sento “processione”,
mi vien in mente l’Ascensione.
Ogni anno una discussione,
non ci voglio andare in processione.
La strada è in salita,
si fa fatica.
Il tempo è spesso caldo,
la sete è fastidiosa e la via odiosa.
Poi, mi concentro e ascolto:
il ritmo dei passi, la cadenza dei canti,
le preghiere recitate, 
parole amate.
Finalmente ecco il Convento,
arriva la messa e poi: evviva!
Il pranzo con chi amo e i giochi con gli 
amici.
Dapprima si cammina soli,
si soffrono la sete, la fatica.
Poi finalmente sentiamo Gesù
e tutto passa lassù.

Ringraziamo Cecilia, Reto, Marzio e Ilaria, che hanno aderito all’invito di scriverci il 
loro pensiero. 
Grazie di cuore! Ringraziamo anche chi non ha potuto dare il proprio contributo, 
sarà per una prossima volta, il vostro pensiero è prezioso e ci aiuta a scoprirvi!

Un altro mio piccolo scritto, ma non è 
nel contesto delle processioni:

Credo in una vita dopo la morte,
come una stella che viene inglobata 
nell’universo,
come un uccello che spera di volare in 
un altro tempo,
e come la luna, che muove e che nasce 
ogni giorno.

Giorno della Prima Comunione, domenica 13 maggio 2018

I bambini hanno 
vissuto una bellis-
sima giornata di 
festa per la loro 
Prima Comunio-
ne, eccoli in un 
momento di par-
ticolare gioia con 
don John.
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Come ogni anno nel mese di maggio 
il Gruppo di Preghiera San Pio da Pie-
tralcina si reca con devozione a Jngen-
bohl sulla tomba di Madre Maria Teresa 
Scherer.
Don Ernesto ci ha accompagnati e ha 
celebrato la Santa Messa. In seguito 
abbiamo proseguito per Einsiedeln, 
dove abbiamo gustato un buon pranzo.
La visita all’Abbazia ci ha permesso di 
pregare davanti alla bellissima Madon-

19 maggio 2018
Gruppo di preghiera di San Pio

Preghiera

Signore Gesù, che hai manifestato la tua sapienza nella stoltezza 
della croce e hai rivelato l’immensità del tuo amore

nel mistero della redenzione, noi ti ringraziamo per aver
colmato, con la ricchezza dei doni del tuo Spirito,
il cuore della Beata Madre Maria Teresa Scherer.
Ti chiediamo di vivere alla luce dei suoi esempi

e dei suoi insegnamenti. Per sua intercessione mostra,
Padre, il Tuo volto misericordioso a tutti coloro che si rivolgono

a lei in qualsiasi necessità.
Amen.

na Nera del san-
tuario. Tutto si è 
svolto in grande 
armonia. Duran-
te i l  viaggio di 
rientro abbiamo 
recitato il Santo 
Rosario, felici di aver trascorso una bella 
giornata di preghiera e in buona com-
pagnia.

Noris Rovagnati
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25 maggio 2018
Rosario della nostra comunità in Cattedrale S. Lorenzo a Lugano

Alcuni parrocchiani della Carpiasca hanno partecipato all’animazione del Santo 
Rosario in cattedrale a Lugano, come organizzato dalla Curia.

27 maggio 2018
S. Messa Mutuo soccorso e festa a Cagiallo

Le società di Mutuo Soccorso sono 
nate nella seconda metà dell’800 con lo 
scopo di aiutare i lavoratori con un mini-
mo di sostegno solidale nei momenti di 
difficoltà. La Mutuo Soccorso Capria-
sca è nata nel 1909 e, sebbene al gior-
no d’oggi abbia ormai perso la sua 
funzione iniziale, conta ben 120 soci!                                                                   
Domenica 27 maggio 2018 si è tenuta 
l’assemblea annuale alla presenza di 35 
soci. In seguito Don Ernesto ha cele-
brato la Santa Messa nella chiesetta di 
San Matteo. I presenti hanno poi pran-
zato al Grotto Fagiano, da Eros. È stata 
una bella giornata trascorsa in amicizia.                                                                                                                      
Il prossimo appuntamento sarà la con-
sueta gita annuale: quest’anno si terrà 
domenica 16 settembre 2018 al San-

tuario di Caravina (Cima), che verrà 
raggiunto in battello. A questa giornata 
sono pure invitati amici e familiari dei 
soci. Riservate la data!

Per il comitato direttivo:
il presidente Mauro Nesa

il segretario Gianni Cattaneo

Anche quest’anno, come da tradizio-
ne, alcune vie del nostro paese si sono 
adornate per poter accogliere il pas-
saggio del Corpo di Cristo nella gior-
nata di festa, durante la processione 
dopo la celebrazione della Santa Messa 
solenne delle ore 17.00. Quest’anno il 
tempo primaverile non è stato magna-
nimo: un forte temporale al termine 
della celebrazione ha fatto rimanere 
tutto il popolo riunito in chiesa, dove 
è stata accolta la Filarmonica che ha 
eseguito ugualmente i brani prepara-
ti per la processione. Anche i bambini 
della Prima Comunione, presenti quasi 

31 maggio 2018
Corpus Domini

al completo con il 
loro vestito bianco, 
avrebbero dovu-
to accompagnare 
l’andare di Gesù 
Eucarestia per le 
vie, ma anche per 
loro non è stato 
così,  costretti  a 
rimanere “faticosa-
mente” nei banchi, 
procurando qual-
che perdita di pazienza ad alcuni par-
rocchiani che hanno cercato di contene-
re bonariamente le loro irruenze.
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Il concerto del Coro quest’anno si è 
svolto con due altre realtà della regio-
ne di Lugano, il coro Vox Nova e il Pic-
colo Coro di Santa Teresa. Il concer-
to del Coro Santo Stefano, diretto da 
ormai 15 anni dal maestro Paolo Sala, 
è stato introdotto dal coro ospitante e 
sono state presentate delle esecuzio-
ni popolari con un tema dominante: la 

9 giugno 2018
Concerto del Coro Santo Stefano

montagna. Molto bello è anche stato 
il concerto del coro Vox Nova che per 
l’occasione era diretto per la prima 
volta dal maestro Roberta Mangiacaval-
li. Infine, molto intenso e apprezzato è 
stato il contributo del Piccolo Coro di 
Santa Teresa diretto dal maestro Anna-
maria Marzini e composto da tanti gio-
vani di Viganello.

24 maggio festa patronale B.V. Maria Ausiliatrice a Gola di Lago.
25 maggio festa patronale della B.V. Maria del Caravaggio a Odogno.
25 giugno festa patronale di San Giovanni Battista a Odogno.
29 giugno festa patronale dei Santi Pietro e Paolo a Sureggio.
29 luglio festa patronale di San Clemente a Vaglio.

Feste patronali celebrate

13 giugno 2018
Patronale di Sant’Antonio a Vaglio

Per la Festa Patronale di Sant’An-
tonio a Vaglio si è celebrata la 
Santa Messa, concelebrata dai 
nostri sacerdoti Don Ernesto e 
Don John. Nell’omelia si sono 
volute sottolineare le doti del 
nostro Patrono Sant’Antonio di 
Padova, siamo stati invitati ad ade-
rire ai suoi insegnamenti. Si è svol-
ta anche l’abituale lotteria in favo-
re dell’Oratorio che ha dato modo 
di rendere felici alcuni per i premi 
ottenuti e altri per il contribuito al 
mantenimento dello stesso.

Benedizione degli alpi di Rompiago e Davrosio

Don Ernesto è salito il 14 giugno all’alpe di Davrosio e il 2 luglio all’alpe di Rom-
piago per la consueta benedizione. In entrambe le occasioni il momento si è pro-
tratto piacevolmente fino a sera inoltrata, e il 2 di luglio è stato anche rallegrato da 
un bel temporale.
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Domenica 15 luglio 2018 si sono svolti i 
festeggiamenti per il secolo di vita della 
chiesetta dedicata alla Madonna del 
Sasso sui monti di Brena.
I lavori per la costruzione furono inizia-
ti in data 25 marzo 1918 e conclusi il 10 
settembre 1918. L’inaugurazione ufficiale 
si tenne in data 15 settembre 1918. La 
chiesetta fu eretta per dare la possibi-
lità alle molte famiglie di contadini che 
vivevano sui monti nei mesi estivi di par-
tecipare alla Messa che veniva celebrata 
principalmente dai frati del Convento 
del Bigorio. A dimostrazione dell’attac-
camento dei fedeli, da un antico registro 
delle Messe, risulta che nell’anno 1920, 
dal 7 febbraio al 2 ottobre, ci furono ben 
55 celebrazioni. Nel 1949, in occasio-
ne del pellegrinaggio in tutto il Ticino 
della statua originale della Madonna del 
Sasso e per sottolineare gli importanti 
lavori di restauro effettuati alla chiesetta, 
in data 17 luglio venne organizzata una 
giornata di festeggiamenti. Come ogni 
anno, la terza domenica di luglio, viene 
celebrata la Santa Messa che quest’an-
no per l’occasione è stata presieduta da 
don Ernesto. Dopo la Messa è segui-
ta la tradizionale sagra, che dagli anni 

15 luglio 2018
I primi 100 anni della Madonna del Sasso sui monti di Brena

settanta, permette ai sempre numerosi 
partecipanti di trascorrere un momento 
conviviale assieme e in spensierata alle-
grezza. Quest’anno alla festa favorita da 
una giornata splendida all’ombra dei 
noci di Brena hanno partecipato più di 
160 persone che hanno potuto gustare 
il “Pranzo del birraio” (prosciutto cotto, 
insalata di patate e insalata di fagiolini 
preparati sul posto), salametti e forma-
gelle, torte di pane e ciambelle fatte in 
casa, il tutto accompagnato dagli amici 
dalla bandella “Patela” e da una fornitis-
sima buvette.
Gli organizzatori ringraziano i molti 
volontari che ogni anno si mettono a 
disposizione per la preparazione e la 
riuscita della festa e vi danno appunta-
mento all’anno prossimo.

Raoul Gianinazzi
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Colonia Parrocchiale
Testimonianze fotografiche della colonia

“Prime testimonianze fotografiche della colonia in corso”  

 

 

 

 

 

 

Atelier di 
sensibilizzazione alle 

disabilità 

Si costruisce 
insieme 

Un gioco a volte 
aiuta a ricordare 
alcuni 
insegnamenti 
ricevuti 

Qui si riflette sui 
valori messi in 

scena nel teatro!!! 

Al mattino, si inizia 
con il teatro 
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...ed ecco quasi tutti i partecipanti!

Tombole

Tombola della Filarmonica Capriaschese
21 ottobre 2018 all’Oratorio
dalle ore 14.00

Tombole del Coro Santo Stefano
11 e 18 novembre 2018 all’Oratorio
dalle ore 14.00
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Le pagine della sezione Scout Santo Stefano

Venerdì 13 luglio cinque castori saggi 
dalla coda nera si sono imbattuti in una 
nuova avventura di tre giorni. Insieme a 
Castoro Bruno si sono recati a Campe-
rio ad esplorare il campeggio lupetti. 
Durante il viaggio, Castoro Bruno, ha 
raccontato loro una storia molto coinvol-
gente con quale li preparava ad entrare 
nel branco dei lupi. Successivamente, ha 
fatto provare ai cinque castori una super 
bevanda segreta tramandata da genera-
zioni: BIBER-ON.
Arrivati a Camperio sono stati accol-
ti molto calorosamente dai lupetti che 
hanno raccontato loro ciò che avevano 
vissuto durante la prima settimana. Sta-
vano facendo il giro del mondo, e in quel 
momento erano nel continente asiatico. 
In questo continente hanno incontrato 
e imparato a conoscere molti animali di 
quella regione e hanno vagato per il mer-
cato asiatico assaggiando varie pietanze 
tipiche. Il venerdì sera, insieme a lupet-
ti e rover si sono recati al campo esplo 
per svolgere tutti insieme il tradiziona-
le bivacco sezionale. Sfortunatamente 
un forte temporale ha interrotto questo 
bel momento, costringendoli a rientra-
re anticipatamente a Camperio. Sabato 

I Castori

pomeriggio, dopo una visita alla Diga del 
Lucomagno, dove i castori hanno potuto 
vedere con i propri occhi una vera diga, 
hanno avuto la possibilità di trascorrere 
un pomeriggio in piscina dove hanno 
nuotato come dei veri castori.
Ora, questi castori saggi, sono pronti per 
vivere una magica trasformazione... a set-
tembre infatti entreranno a far parte del 
fantastico mondo dei lupetti.

I Vecchi Castori

Ciao a tutti!
Mi chiamo Naima e sono una pioniera, 
come tutti gli anni durante la seconda 
settimana di campeggio, i pionieri deci-
dono se trascorrere una settimana al 
campo esploratori o in casa lupetti in 
modo tale da poter osservare i capi aiu-
tandoli nelle diverse attività. Lo scopo 
è di iniziare ad entrare nel loro mondo 
imparando a gestire ed organizzare dei 
giochi e delle attività a portata di tutti 

I Lupetti
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i lupetti o rispettivamente di tutti gli 
esploratori. Quest’anno ho deciso di 
passare la seconda settimana di cam-
peggio con i lupetti per poter fare una 
nuova esperienza con questa branca.
Il campeggio lupetti si è tenuto a Cam-
perio e il tema sviluppato nel corso 
delle due settimane è stato “Il giro del 
mondo”. All’incirca ogni giorno ci si sve-
gliava e ci si ritrovava in un nuovo paese 
o rispettivamente in un nuovo continen-
te. Durante le giornate i lupetti aveva-
no la possibilità di imparare a conosce-
re le tradizioni e la cultura del paese in 
cui ci trovavamo grazie a diverse attivi-
tà, giochi o passeggiate. Il giorno che 
siamo sbarcati in Australia, per esempio, 
durante la mattinata abbiamo scoperto 
ed imparato tre giochi tipici australiani. 
Nel pomeriggio abbiamo dovuto alle-
narci per un possibile arrivo di un’onda 
anomala, grazie a dei giochi con l’acqua 
e a delle piccole sfide tra sestene abbia-
mo superato la missione, tutti erano 
pronti in previsione dell’arrivo del gran-
de Tsunami. Per simboleggiare i diversi 
viaggi svolti e per avere un ricordo di 
ogni paese in cui eravamo stati, ogni 
lupetto possedeva un passaporto per-
sonale dove veniva apportato il visto 
per certificare il proprio passaggio. La 
caratteristica che rappresentava il nostro 

giro del mondo era il fatto che tutti gli 
spostamenti da un luogo all’altro avve-
nivano di notte e la mattina seguente il 
risveglio era con una musica tradizionale 
del paese in cui eravamo sbarcati. 
Al termine della settimana sono torna-
ta a casa stanca ma felice. Il contatto 
con la natura e con i bambini mi hanno 
arricchita molto.

L’avventura dei nostri intrepidi esplorato-
ri è iniziata con l’invito al centoundicesi-
mo compleanno di Bilbo Beggins. Per i 
festeggiamenti sono stati convocati nella 
Contea di Aquila hobbit, orchi, elfi, troll 
giganti, maghi e streghe, uomini cavalie-
ri e, non da ultimo, nani. Durante la festa 
è accaduto però un fatto misterioso: fini-
to il suo discorso, Bilbo Beggins è svani-
to nel nulla. Venne in seguito scoperto 
che il potere dell’invisibilità fu conferito 
a Bilbo da un anello. Ma non si trattava 

Gli Esploratori
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di un anello qualunque, bensì dell’Unico 
Anello: l’Anello del Potere. Il compito 
durante il campeggio è stato quello di 
accompagnare Frodo, nipote di Bilbo 
Beggins, sul Monte Fato, per distrug-
gere l’Anello. Quest’impresa è però 
tutt’altro che semplice. Fin dall’inizio gli 
esploratori intuiscono che il viaggio da 
svolgere sarà lungo ed impegnativo. 
Soltanto per raggiungere Gran Luzzone, 
dove venne creata la Compagnia dell’A-
nello, incaricata di aiutare Frodo nella 
sua missione, affrontarono due intensi 
giorni di cammino. Prima di continuare 
il viaggio, come da tradizione della Con-
tea, è stato organizzato un grande ban-
chetto tutti assieme, in modo da poter 
gustare specialità da ogni dove e partire 
carichi e pieni di energia. Diverse insidie 
giacciono però lungo il percorso verso 
Mordor. I nostri ragazzi hanno dovu-
to infatti superare le miniere di Moria, 
combattere contro il ragno Shelob ed 
evitare i tranelli di Gollum nella fabbrica 
abbandonata di Cima Norma. Hanno 
imparato anche a conoscere il territorio 
e a sviluppare tecniche creative insegna-
tegli dal saggio Barbalbero. Giovedì 19 
luglio arrivò il grande giorno: finalmente  
giunsero alle rovine del castello di Ser-
ravalle, dove combatterono la battaglia 
finale contro gli spettri di Sauron, dalla 
quale uscirono vittoriosi. Inoltre, l’Anel-
lo venne distrutto nel fuoco, liberando 

così la Terra di Mezzo dal male. Bisogna 
riconoscere che durante il percorso c’è 
stata una casata che si è distinta in modo 
particolare per la sua astuzia, la sua forza 
e il suo coraggio. Complimenti ai maghi 
e alle streghe della Terra di Valinor, 
anche detti Istarinchi, che, oltre alla vit-
toria dell’anno, si sono aggiudicati anche 
quella del campeggio.

Per il Reparto, Vale

Cronache dal campo pio. Dal 30 giugno 
al 7 luglio si è svolto il campo pionie-
ri. La partenza, prevista per le 5.00 del 
mattino, ha dovuto essere posticipata 
in quanto, le sottoscritte, “i’an ciapa i 
ratt”. Così, all’alba delle 5.30 partivamo, 
destinazione: Istria. Il nostro viaggio è 
stato stranamente tranquillo, perché tutti 
erano beatamente addormentati. Dopo 
un risveglio brusco per il pranzo a Trie-

I Pionieri
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ste abbiamo proseguito il viaggio fino 
a giungere alla caratteristica cittadina di 
Vrsar, nonché nostra destinazione finale.
Il tema che ci ha accompagnato per tutta 
la settimana è stato l’Isola dei Pioosi. Nel 
corso di ogni giornata pionieri e capi 
si sono cimentati in sfide ardue, sia di 
carattere fisico che mentale, per decreta-
re il “Meor” della giornata. Colui che ha 
guadagnato più titoli di migliore parteci-
pante giornaliero ha vinto il premio a fine 
settimana. Durante la nostra permanenza 
in Istria abbiamo fatto delle escursioni a 
piedi e una in bici, visitando città come 
Rovigno, Novigrad e Porec. Il giorno che 
più ci ha segnato è stato quando siamo 
andati all’acqua park presso Porec, dove, 
dopo innumerevoli discese dagli scivoli 
d’acqua, abbiamo deciso di rilassarci e 
prendere un po’ di sole. Risultato finale: 
una fantastica abbronzatura in vero stile 
aragosta che, per alcuni di noi, ha accom-
pagnato le giornate e notti seguenti. La 
meteo è sempre stata dalla nostra parte 

e ci ha permes-
so di sfruttare 
il mare per rin-
frescarci e per 
svolgere delle 
belle attività.
Inaspet tata-
mente duran-
te una notte 
la pioggia ha 
però deciso di 
fare visita nella 
tenda di alcuni 
pio facendo-
li risvegliare a 
mollo e, dopo 
svariati tentativi di risolvere la situazione, 
costringendoli a dormire nel furgone. 
Durante il viaggio di ritorno il sonno non 
ha risparmiato nessuno. Il campeggio si è 
concluso con la visita alla bellissima città 
di Verona e con il riordino del materiale 
una volta arrivati a Tesserete.

Per il posto, Pamela e Giada

I l  campeggio è i l 
momento culminan-
te dell’attività scout 
di tutto l’anno, un 
momento a cui anche 
noi rover non possia-

mo proprio rinunciare. Abbiamo pertan-
to organizzato il nostro mini campeggio 
trascorrendo quattro giorni intensi nella 
splendida valle di Blenio con diverse 
attività proposte dai singoli rover. Tutto 
è iniziato giovedì e venerdì con una due 
giorni in capanna Bovarina partendo a 
piedi da Camperio (casa lupetti) per poi 
raggiungere il campeggio di Acqua-
calda dove abbiamo poi trascorso due 
notti. Il programma era molto variegato, 
composto da momenti fisici (passeg-
giata e sfide) intercalati da momenti più 
riflessivi (veglia e rinnovo promessa) ed 

Clan Rover

a momenti formativi (attività sulla bran-
ca rover) e infine di servizio verso le altre 
branche lupetti ed esploratori. Il punto 
forte del campeggio è come sempre 
stata la promessa, animata assieme alla 
muta lupetti con una St. Messa celebrata 
da Don John, iniziata con il sole per poi 
concludersi sotto un leggera pioggerelli-
na estiva. Anche se con diversi campeggi 
alle spalle e tante avventure nello zaino, il 
campeggio è sempre un momento spe-
ciale dove si riscopre il vero valore della 
semplicità e dell’amicizia. Flipper
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Amanda Nesa, nata a Lugaggia, vive ormai 
da quattro anni a Barcellona. A settem-
bre verrà con il suo quartetto, il “cuarteto 
Ophir”, a suonare nella nostra chiesa, a Tes-
serete. Le abbiamo chiesto cosa la spinge a 
venire a suonare in Capriasca. «La musica è 
una gran viaggiatrice» ci dice, «sono nata a 
Lugaggia e le mie radici si sono nutrite per 
molti anni di questa terra fertile. Le monta-
gne viste dal basso sono imponenti, a volte 
sembrano addirittura insormontabili, ma 
quando si raggiungono le loro cime si scor-
ge l’orizzonte e si possono sentire profumi 
di terre sconosciute portati dal vento. Si può 
intuire il mare, l’oceano e il deserto. E così 
ho preso il mio violino e mi sono incammi-
nata verso il mare di Barcellona. I suoni della 
musica viaggiano per tutto il mondo, ed ora 
desidero sentire queste vibrazioni con l’eco 
delle montagne». 
Suonare a Tesserete, dunque, è una grande 
emozione per te? 
«Assolutamente. Non solo per il luogo, ma 
anche per le persone che ci vivono. Penso 
che la musica sia un regalo per tutti: per chi 
suona e per chi ascolta. Per anni il mio labo-
ratorio è stato Lugaggia, ed ora ho tanta 
voglia di condividere suoni ed emozioni con 
persone che mi sono sempre state vicine. 
Nella musica non si arriva mai alla fine, alla 
meta finale, si continua ad imparare, giorno 
dopo giorno. Questa breve “sosta musi-
cale” a Tesserete è dunque un altro passo 
verso l’infinito. È un passo pieno di vita, 
emotivamente importante, in una terra dove 
i miei piedi conoscono quasi ogni pietra». 
Perché hai deciso di suonare con il tuo quar-
tetto e non da sola? 
«Tra le mie diverse attività, tra cui insegna-
re, fare concerti e registrazioni, partecipare a 
festivals, collaborare con orchestre, ho inizia-
to questo progetto con il “cuarteto Ophir” 
un anno e mezzo fa. La musica da camera 
è sempre stata una mia passione e formare 
un quartetto è sempre stato un mio sogno. 
È una vita molto difficile, si è spesso in viag-
gio e il lavoro che c’è dietro è molto duro; si 

L’eco delle onde nelle montagne
Concerto del Cuarteto Ophir al 18 settembre 2018

necessita di perseve-
ranza e sintonia. Stia-
mo ancora studiando 
e formandoci, con 
grandi maestri della 
musica da camera. 
Credo sia molto bello 
suonare insieme ad 
altre persone. Con il 
tempo un quartetto 
diventa una sorta di famiglia. Si cresce insie-
me, s’impara a conoscersi profondamente. 
Credo che per il nostro quartetto sia molto 
bello aver la possibilità di suonare nei luoghi 
che sono significativi per i suoi singoli com-
ponenti. In questo senso ho pensato potes-
se essere per me molto bello far conoscere 
loro la terra della mia infanzia, così come mi 
fa molto piacere presentare alle persone di 
questi luoghi i suoni del quartetto di cui mi 
sento parte». 
Che tipo di programma avete pensato di 
presentare al nostro pubblico? 
«Abbiamo pensato potesse essere inte-
ressante proporre un programma variato: 
un quartetto classico di Beethoven (op.18 
nr. 6) fresco e quasi danzante, seguito da 
un’opera fantastica di Bartok, (quartetto 
nr. 1), romantico e drammatico. Infine, un 
brano spagnolo di Joaquin Turina, “La ora-
ción del torero”. 
Un incontro tra terre spagnole e terre nordi-
che, una sorta di eco delle onde che risuo-
nano nelle montagne».
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In questo modo ho incominciato più di una 
volta la lettera che in qualità di presiden-
te della CMSI dovevo scrivere ai missionari 
della Svizzera italiana sparsi per il mondo. I 
primi anni avevo aspettato l’inizio di dicem-
bre per farlo, ma diversi missionari avevano 
ricevuto la lettera dopo Natale e si erano 
lamentati. L’inizio dell’avvento ambrosiano 
era perciò una data che garantiva l’arrivo in 
tempo delle lettere che in certe stazioni mis-
sionarie in Africa o in Sud America ci met-
tevano più di un mese ad arrivare. E a ricor-
darmi che era iniziato l’avvento ci pensava 
proprio il “qual rugiada sospirato”. È una 
canzone che cantiamo solo noi in Capriasca 
per il semplice motivo che è stata composta 
da due nostri sacerdoti e non è mai uscita 
dal comprensorio. Parole di don Carlo Mon-
dini e musica di don Santino Cassina, scrit-
ta probabilmente nella seconda metà degli 
anni trenta, considerato che don Cassina è 
rimasto in parrocchia dal 1936 al 1942. I due 
sacerdoti erano molto affiatati in questo set-
tore ed insieme hanno scritto teatri, opere e 
operette anche grandiosi, recitati all’Orato-
rio e dei quali diversi nostri anziani parroc-
chiani conservano ancora un vivido ricordo. 
La conoscevano tutti, il Qual rugiada, e ne 
usciva un coro unito e possente che a me, 
bambino, faceva accapponare la pelle. Ma 
si cantava unicamente la prima strofa, per-
ché nella seconda oltre ad essere di difficile 
comprensione c’era l’imbarazzo causato da 
quel “Sovran Duce degli eventi” che infasti-
diva parecchi. Intendiamoci il “sovran Duce” 
come il “divin Principe di Pace” o il “Con-
sigliario sol verace”, che appaiono nel testo 
pur essendo un linguaggio non proprio 
accessibile a tutti i fedeli, aveva certamen-
te una sua legittimità in un canto di chiesa, 
ma nel primo dopoguerra e anche dopo, 
questo “titolo” non piaceva più. E così 
si teneva lunga la prima strofa insistendo 
sull’Ave Maria dell’Arcangelo fedel, anche 
se il “Rivestito d’uman vel” che in parec-

Qual rugiada sospirato
Stamattina in parrocchia abbiamo cantato il “qual rugiada sospirato” e mi sono reso 
conto che è giunta l’ora di scrivervi questa mia lettera natalizia...

chi hanno trasformato in un più alla mano 
“Rivestito di un mantel” non era sempre 
ben capito. Probabilmente bisogna pure 
tenere in considerazione la conosciuta posi-
zione di don Mondini verso il regime di que-
gli anni, anche se le due cose non hanno un 
legame specifico. Il che non ha scalfito per 
niente l’apprezzamento dei parrocchiani su 
questo sacerdote che doveva avere delle 
qualità organizzative eccezionali se si pensa 
che giunto in parrocchia nella primavera 
del 1920, nel maggio del 1922 inaugurava 
il nuovo oratorio. È riuscito a convincere il 
Consiglio parrocchiale, a comperare il ter-
reno, a far approvare i progetti, a trovare i 
fondi e a costruirlo in nemmeno due anni. 
Di lui mi ha sempre parlato con grande 
entusiasmo mio padre per il quale è stato 
il prete che l’ha accompagnato dall’infanzia 
all’età adulta, dai 5 ai 30 anni; un po’ meno 
entusiasta mia madre che ricordava bene 
come una volta che l’aveva incontrato con 
alcune sue compagne e salutato con uno 
squillante “Buongiorno signor Prevosto!” si 
siano sentite rispondere con un secco “Rive-
risco signorine!” 
Poi negli anni novanta don Gianfranco Feli-
ciani e il maestro Mario Testorelli hanno 
riscritto il testo della seconda strofa che 
però abbiamo continuato a cantare poco, 
anche perché in parecchi libri sparsi nei 
nostri oratori c’è ancora quello vecchio 
e si fa confusione. Ma alcune suore mis-
sionarie mi avevano scritto che volevano 
conoscerla questa benedetta canzone. Ho 
allegato testo e musica alla lettera natalizia 
di quell’anno e due suore, una dall’Africa 
e un’altra dal Sud America, mi hanno fatto 
sapere di averlo insegnato alle loro alun-
ne. Adesso le buone suore sono volate in 
Paradiso, ma chissà se in qualche parte del 
mondo qualcuno non canti ancora il nostro 
Qual rugiada sospirato?

Franco Ferrari
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Anagrafe parrocchiale
 Hanno ricevuto il Sacramento del battesimo

14 aprile 2018  Leonardo Del Torso Aleardo e Mara Del Torso-Guerinoni

26 maggio 2018 Ezekiel Sunday Rossi Alan e Alice Rossi-Riva

26 maggio 2018 Luce Giovannini Olmo e Elena Aglaja Giovannini-Amadò

 2 giugno 2018 Elodie Mascaro Francesco e Valentina Mascaro-Rieger

10 giugno 2018 Noemi Besomi Marzio e Edita Besomi- Rimska

10 giugno 2018 Elia Pellegrini Gioele e Maura Pellegrini-Fontana

16 giugno 2018 Viola e Giada Rizzi Luca e Fania Rizzi-Antonini

23 giugno 2018 Sara Canonica Samuele e Francesca Canonica-Lepori

30 giugno 2018 Anais Rossi Alessandro e Laura Rossi-Stampanoni

29 Luglio 2018 Jonas Ferreri Andrea e Prisca Ferreri-Campana

11 agosto 2018 Gioele Mena  Lorenzo e Nicole Mena-Della Cà

12 agosto 2018 Diana Sofie Cimarolli Andrea e Ludmila Cimarolli-Selesta

 Hanno ricevuto il Sacramento del matrimonio

26 maggio 2018 Gabriele Colombo ed Elisa Fusini 

26 maggio 2008 Philipp René Rüttiman e Laura Antonini

 9 giugno 2018 Marcello Arnoldi e Silene Fassora

 Hanno terminato il loro cammino terreno

Dolores Rutari-De Luigi
1932 – 22 maggio 2018
Tesserete

Annetta Lepori
1926 - 18 maggio 2018
Tesserete

Bruna Galli
1932 – 15 aprile 2018
Tesserete

Daniel Jaccard-Scorti
1952 – 5 maggio 2018
Lopagno
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Pagina della generosità
Offerte pervenute dal 1º aprile 2018 al 9 luglio 2018

Per il Bollettino
Angelo Stampanoni, 50; Lidia Rütsch, 50; 
Bruna DeLuigi, 30; Fam. Inderbitzin, 30; 
Edy Maggi, 30; Lucia Crivelli, 30; More-
na e Mauro Lepori 20; Rosina e Franco 
Lepori, 50, Paolo Luigi Filippini, 50; Sonia 
Vanini, 50; Luciana Antonini-Bassi, 30; 
Doris Jenny, 50; Gianfranco Canonica, 
30; Wanda Canonica, 20; Giacomo Nobi-
le, 50; Roberto Besomi, 50; Sergio Nesa, 
25; Michele Martini, 20; A + TS Brunatti, 
20; Nicola Martinenghi, 20; Silvia Tosi, 10; 
Gianni Antonini, 20; Richard Metthews, 
50; Ada e Franco Bruni, 20; Rosangela 
Morosoli, 20; Odette-Caterina Stam-
panoni, 30; Rosangela Stampanoni, 30; 

Gino Driussi, 30; Flavia e Roberto Landis, 
30; Mirella Dellea, 20; Sergio Ceppi, 20; 
Mariantonia Guerra, 50; Giuliano Moro-
soli, 20; Giuseppe Bianchi, 50; W+M 
Brunner-Romano, 50; Pio Clementi, 50; 
Agnese Canonica, 50; Carmen Petralli, 
30; Angela e Alvaro Mantegazzini, 20; 
Carla Fraschina, 50; P. e C. Riva, 100; 
M.Rossini, Sala, 30; Francesco Berna-
sconi, 20; Klaus e Adelheid Schaffler, 50; 
Selia Campana, 20; Franco Ferrari, 100; 
Roland Woffray, 30; Pia-Elena Quadri-
Arnaboldi, 50; Saverio Mondini, 100; 
Alfonso Gerbino, 30; Chiara e Ottavio 
Martini, 20; Myriam e Gianni Baffelli, 40; 
Enzo Spadin Vinzens, 35; Canonica, 30; 

Aldo Storni
1945 – 14 giugno 2018
Tesserete

Irene Quadri
1917 – 7 giugno 2018
Almatro

Franco Zoppis
1935 – 31 maggio 2018
Cagiallo

Monica Fornara
1950 – 6 giugno 2018
Bigorio

Pia Canonica
1915 – 17 luglio 2018
Sala Capriasca

Ercole Mazza
1926 – 12 luglio 2018
Tesserete

Daniela Arazim-Soland
1957 – 8 luglio 2018
Tesserete

Giancarlo Lepori
1938 – 10 luglio 2018
Roveredo
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A tutte le benefattrici e a tutti i benefattori
un grande grazie per la generosità!

Mini Stefano, 20; Anna Pellegrini, 20; Vin-
cenzo Paladino, 10; Pierre Agbomeme-
wa, 50; Sonia Martinelli, 20; Gianfranco 
Lepori, 10; Giorgio Conconi, 50; Marta 
Righetti, 100; Sandra Guerra, 30; Laura 
Schmidt, 20; Bruna Rutari, 30; Rösli Can-
ziani, 10; G. Poggiali-Stampanoni, 20; 
Loredana Bernasconi, 20; Rita Rapac-
chia, 20; Adele e Sergio Stampanoni, 60; 
Franz e Maria Pia Durst, 30; Carla e Gian-
ni Calanchini, 25; Angela Piccardo, 50; 
Roberto Botta, 50; N.N., 50; Bruno Bet-
toli, 30; Erwin Arno e Hildegard Rueedi, 
25; Carlo Tuena, 20; Giuliana e Franco 
Cattaneo, 100; Nadia e Mauro Scalma-
nini, 50; Luciano e Carmen Lepori, 20; 
Campana Orazio, 50; Fabio Banfi, 50; 
Bernard Schürch, 50; Antonietta Alber-
tella, 30.

Per l’Oratorio
Fam. Inderbitzin, 30; Roberta e Gian-
paolo Lepori, 50; Roberto Besomi, 25; 
Carmen Mini-Riva, 20; Pia-Elena Qua-
dri-Arnaboldi, 50; G. Poggiali-Stampa-
noni, 10; Rita Raas-DeLuigi, 100; Fabio 
Banfi, 50.

Per le Opere Parrocchiali
N.N., 100; Fam. Inderbitzin, 30; Roberta 
e Gianpaolo Lepori, 100; Sergio Nesa, 
25; Dell’Angelo Sagl, 200; Giselda e Ivan 
Rossini, 150; Studio leg. Ferrari-Ferrari, 
50; Selia Campana, 10; Enzo Portola-
ni, 20; Franca Fumasoli, 50; Persichino-
Croci Adriana, 50; In ricordo della nostra 
cara mamma Annetta, 200; NN, 50; Nini 
Peduzzi-Morosoli in memoria di Fran-
co Zoppis, 30; Nini Peduzzi Morosoli in 
memporia di Annetta Lepori, 30; NN, 
60; NN, 100; G. Poggiali-Stampanoni, 
10; Gianfrancesco Cattaneo, 30; Sergio 
Canepa, in memporia def. Franco Zoppis, 
50; Fam. Scala, in memoria def. Franco 

Zoppis, 50; Orazio Campana, 150; Elisa 
e Gabriele Colombo-Fusini, ricordando 
il loro matrimonio, 200; NN, Oggio, 50; 
Fabio Banfi, 50; Bernard Schürch, 50.

Per gli esploratori
Lidia Rütsch, 30; Fam. Inderbitzin, 30; 
Roberto Besomi, 25; Fondazione Pieri-
na Storni, 500; Fernando Cattaneo, 100; 
Myriam e Gianni Baffelli, 50; Lidia Rütsch 
in ricordo di Annetta Lepori, 100; Dolo-
res e Sergio Rizzi in ricordo di Annetta 
Lepori, 50; Clara Testorelli in ricordo di 
Annetta Lepori, 20; G. Poggiali-Stampa-
noni, 10; Loredana Bernasconi, 30; Adele 
e Sergio Stampanoni, 20; Carla e Gianni 
Calanchini, 25; Antonietta Albertella, 30.

Per i restauri
della Chiesa Parrocchiale
Offerte varie + Offerte raccolte duran-
te le celebrazioni dei funerali.
Offerte funerali Bruna Galli, 200; Offer-
te funerali Annetta Lepori, 230; Offerte 
funerali Franco Zoppis, 500; Offerte fune-
rali Irene Quadri, 235; Offerte furnerali 
Monica Fornara, 625; Annamaria Zoppis, 
ricordando il fratello Franco, 50; Clara 
Testorelli, ricordando Franco Zoppis, 
100; Offerta Isabella Cattaneo, Maggia in 
memoria di Uberto Cattaneo, 1’000.

Per altre intenzioni
Offerte buvette “Incant di öv” per la 
Chiesa di St.Antonio, Vaglio, 81.50;  
Offerta a favore della chiesa Madonna 
del Casletto, Vaglio in ricordo del batte-
simo di Anaïs da parte dei genitori, 100; 
Offerta a favore della chiesa Madonna 
del Casletto, Vaglio in ricordo del bat-
tesimo di Anaïs da parte del padrino e 
della nonna, 100; NN, Offerta per fiori 
Madonna di Lourdes, 10; NN Offerta per 
ostie e vino Oratorio di Lopagno, 20.
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Calendario liturgico parrocchiale
Dal 1° settembre al 31 dicembre 2018
Il Calendario potrà subire dei cambiamenti, essendo andato in stampa mesi prima del 
tempo che stiamo vivendo. Ogni settimana verrà aggiornato puntualmente con gli 
annunci e gli appuntamenti della settimana in corso. Potete consultarlo all’albo delle 
chiese o sul sito della parrocchia, www.parrocchiaditesserete.ch

Settembre
SABATO 1º Feria 
Tesserete (17.30)  leg. def. fam. Lepori e def. fam Airoldi - leg. Madonna della Salette - ann. Aurelia 

Campana-Mari
Vaglio (18.30) leg. E. Morosoli - Benefattori chiesa di Sant’Antonio - fam. Quadri e Fumasoli

DOMENICA 2 I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) leg. Carlo, Luigi e Rosa Lepori e Leonilde Zeller-De Luigi
Tesserete (17.00) Santa Messa con l’Arcivescovo di Milano Monsignor Mario Delpini

LUNEDÌ 3 Memoria San Gregorio Magno
Lugaggia (17.30)  leg. Benefattori Oratorio di Lugaggia e C. Antonini e Benefattori Oratorio Condra
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 4 Feria
Bigorio (17.30) def. fam. Colombo - def. fam. Storni-Lepori 

MERCOLEDÌ 5 Feria
Almatro (17.30) def. fam Clementi-Salmini

GIOVEDÌ 6 Feria
Tesserete (09.00-10.00) S. Messa seguita dall’Adorazione Eucaristica - def. fam. Driussi - def. 

Franz Wicki
Odogno (17.30)  leg. Francesco Rovelli e Luciana Giandini e Alessandro De Luigi - def. Gina De 

Giorgi e Ida Ponti

VENERDÌ 7 Feria
Tesserete (16.30) Benedizione dei bambini delle scuole elementari
Tesserete (17.30)  leg. Conglobati 

SABATO 8 Festa della Beata Vergine Maria
Monti di Scampo (10.00) 
Tesserete (17.30) leg. beneficio Beata Vergine delle Grazie
Vaglio-Casletto (19.30)  Festa patronale - leg. Madonna del Casletto e Serafina Airoldi - 10° ann. Ernesti-

na Morosoli; leg. beneficio S. Maria del Casletto

DOMENICA 9 II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) leg. Carmen Moncrini
Tesserete (10.30) leg. Don Carlo e Annamaria Mondini
Tesserete (19.30) leg. G.E. Rigolini, E.P. Lepori e Giuseppe Zeni, G.R. Stampanoni - def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 10 Feria
  Per tutta la settimana dal 10 settembre al 15 settembre le nostre suore del Don 

Orione faranno gli esercizi Spirituali 
Roveredo (17.30)   leg. Eufemia, Anna Gianini, Cesarina Robbiani, Lino, Vittorio, Emanuele e Maria 

Gianini - def. fam. Salvatore e Maria Marioni
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 11 Feria
Oggio (17.30)  def. Alfredo e Angela Lepori

MERCOLEDÌ 12 Memoria del Santo Nome della Beata Vergine Maria
Campestro (17.30)  leg. Agnese Savi
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GIOVEDÌ 13 Memoria San Giovanni Crisostomo
Tesserete (09.00) 
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 14 Festa dell’Esaltazione della Croce
Cagiallo (17.30) 

SABATO 15 Memoria della Beata Vergine Maria Addolorata
Tesserete (17.30) leg. Cleofe De Luigi e Piera Quadri
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 16 III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Festa Federale di ringraziamento e preghiera

Sala (09.00)  leg.Parrocchiali - leg. A.I Canonica e C.E. Talamona
Tesserete (10.30) leg. M.E.E.M Nobile - def. Alice e Willi Schafer
Tesserete (19.30) leg. Carlo e Maddalena Quadri

LUNEDÌ 17 Memoria di San Satiro
Lugaggia (17.30)   leg. Luigi, Virginia, Maria Demartini e fam. Giovanni e Anna Antonini, leg. Maria fu 

Luigi Antonini
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 18 Memoria di San Eustorgio
Bigorio (17.30) def. fam. Strambi - def. Remo Stampanoni e Gunter Görler 

MERCOLEDÌ 19 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 20 Memoria dei Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chòng Hasang e compagni
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30)   leg. Veglia Rovelli - def. Francesco, Maddalena, Libero DeLuigi, Alice Schmid e 

Antonio Storni

VENERDÌ 21 Festa di san Matteo 
Cagiallo (19.30)  Festa Patronale - ann. Maria Teresa Boudubam-Besomi

SABATO 22 Feria
Tesserete (17.30) 
Vaglio (18.30) leg. Domenico, Elisa e Irma Tarilli

DOMENICA 23 IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) leg. Teresa De Luigi-Lepori
Tesserete (10.30) leg. Zeni Tartaglia - def. Bruna e Dario Quadri
Tesserete (19.30) 

LUNEDÌ 24 Festa di Sant’Anatalo e tutti i Santi Vescovi Milanesi Feria
Roveredo (17.30)  
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 25 Festa di San Nicola della Flüe
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 26 Feria
Campestro (19.30)  leg. Irma Rovelli e Giuseppe e Carmen Milesi-Quadri

GIOVEDÌ 27 Memoria di San Vincenzo de’ Paoli
Tesserete (09.00) 
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 28 Feria
Cagiallo (17.30) 

SABATO 29 Festa dei Santissimi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele
Tesserete (17.30) 
Vaglio (18.30) 
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DOMENICA 30 V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00)  leg. Div. Chiesa di Sant’Antonio - def. Rosa Lepori e fam.
Tesserete (09.30) Messa anticipata
 (10.30) Assemblea Parrocchiale Ordinaria in Oratorio
Tesserete (19.30) leg. Conglobati

Ottobre
LUNEDÌ 1º Memoria di Santa Teresa di Gesù Bambino
Lugaggia (17.30)  leg. Domenica Anselmini e Don Luigi Anselmini
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 2 Memoria dei Santi Angeli Custodi
Bigorio (17.30) leg. Francesco, Giovannina e Lina Quadri e Silvio e Angelo Stampanoni 

MERCOLEDÌ 3 Feria
Almatro (17.30) per tutti i benefattori vivi e morti dell’Oratorio

GIOVEDÌ 4 Memoria di San Francesco
Tesserete (09.00-10.00) S. Messa seguita dall’Adorazione Eucaristica - def. Franz Wicki
Odogno (17.30) def. fam. De Luigi-Rovelli

VENERDÌ 5 Feria
Sureggio (17.30)  

SABATO 6 Feria
Tesserete (17.30) leg. Luigi e Adele Antonini-Anselmini e fam. A.G.L.L.M. Ferrari
Vaglio (18.30) leg. Bettina Quadri

DOMENICA 7 VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) leg. Alberto Storni e Rosita Storni - def. Carla Nesurini e Maria Quadri
Tesserete (10.30) SANTA MESSA CON CONFERMAZIONE - def. Franco e Nelide Morandi
Tesserete (19.30) leg. def. fam. Rovelli Conglobati

LUNEDÌ 8 Feria
Roveredo (17.30)  
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 9 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 10 Feria
Campestro (17.30)  leg. Savi-Nesurini, S.C.D. Savi e Giuseppe e Maria Bonacini

GIOVEDÌ 11 Feria
Tesserete (09.00) leg. Conglobati
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 12 Feria
Cagiallo (17.30) 

SABATO 13 Feria
Tesserete (17.30) leg. Anna Storni-Banfi e fam. N. Morosoli e M.M. Storni 
Vaglio (18.30) ann. Antonio Bianchi

DOMENICA 14 VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Dedicazione della Cattedrale di Lugano

Sala (09.00)  def. Carla Nesurini
Tesserete (10.30) leg. Irma Tarilli
Tesserete (19.30) leg. def. fam Guido De Luigi-Stadlin - def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 15 Memoria di Santa Teresa di Gesù
Lugaggia (17.30)  leg. L. Demartini, A. M. De Luigi, 
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione
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MARTEDÌ 16 Memoria di San Contardo Ferrini
Bigorio (17.30) def. fam. Stampanoni-Giovannini 

MERCOLEDÌ 17 Memoria di Sant’Ignazio di Antiochia
Almatro (17.30)  leg. Enrico e Francesca Piatti e Veterani gr art fort 9

GIOVEDÌ 18 Festa di San Luca
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) def. Renato Rovelli

VENERDÌ 19 Feria
Sureggio (17.30)  

SABATO 20 Sabato Prima della Dedicazione
Tesserete (17.30) leg. S. Messa del Sabato
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 21 DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
Chiesa Madre di tutti i fedeli Ambrosiani

Sala (09.00) leg. div. Chiesa di Sant’Antonio
Tesserete (10.30) leg. Antonio e Adele Guerra e Virginia Rovelli - def. Marioni-Pina-Bianchi
Tesserete (19.30) leg. Agostino Crameri e Guglielmina Ferrari

LUNEDÌ 22 Feria
Roveredo (17.30)  
Tesserete (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 23 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 24 Feria
Campestro (19.30)  ann. Olga e Piero 

GIOVEDÌ 25 Feria
Tesserete (09.00) def. Martina Quadri-Ferrari
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 26 Feria
Cagiallo (17.30) 

SABATO 27 Feria
Tesserete (17.30) leg. Maria Riva-Besomi e def. fam. Lepori
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 28 I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
“Domenica del mandato missionario”

Sala (09.00)  
Tesserete (10.30) leg. def. fam. Rovelli Conglobati
Tesserete (19.30) 

LUNEDÌ 29 Feria
Lugaggia (17.30)  
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 30 Feria
Bigorio (17.30)  

MERCOLEDÌ 31 Feria
Tesserete (19.30) Prefestiva Solennità di Tutti i Santi

Novembre
GIOVEDÌ 1º SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI
Sala (09.00) def. Gilda Lepori, Peppino Lepori e Rita Clementi
Tesserete (10.30)
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Sala (14.00) Vespri solenni, processione al cimitero e benedizione delle tombe
Tesserete (15.00) Santa Messa solenne, processione al cimitero e benedizione delle tombe
Tesserete (19.30) 

VENERDÌ 2 Commemorazione di tutti i fedeli defunti
Sala  (09.00)
Tesserete (10.30)  cimitero
Tesserete (19.30) leg. Conglobati

SABATO 3 Feria
Tesserete (10.30) ann. Giaele e Giordano Bettoli
Tesserete (17.30) leg. def. fam. Morosoli e A. Negrini e div. Morosoli
Vaglio (18.30) leg. Giacomina Airoldi e Severo Airoldi

DOMENICA 4 II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
“La partecipazione delle genti alla salvezza”

Sala (09.00) leg. Elsa Lepori
Tesserete (10.30) leg. A.M. Cattaneo e G.C. Stampanoni e F.M.G. Airoldi
Tesserete (19.30) leg. Carlo Marioni e Pier, Rosa Mazzucchelli e Y. Giovannini

LUNEDÌ 5 Solennità di San Carlo
Sala (09.00) ottavario dei morti
Tesserete (17.30)  ottavario dei morti
Lugaggia (19.30) Festa patronale di San Carlo
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 6 Feria
Sala (09.00) ottavario dei morti
Tesserete (17.30) ottavario dei morti 

MERCOLEDÌ 7 Feria
Sala (09.00) ottavario dei morti
Tesserete (17.30)  ottavario dei morti

GIOVEDÌ 8 Feria
Sala (09.00) ottavario dei morti, al termine della Santa Messa processione al cimitero
Tesserete (17.30) ottavario dei morti, al termine della Santa Messa processione al cimitero

VENERDÌ 9 Festa della dedicazione della Basilica romana Lateranense
Cagiallo (17.30) 

SABATO 10 Memoria di San Leone Magno
Tesserete (17.30)  leg. Giuseppe e Ester Cattaneo-Maspero - def. Fredy Mari, da amici e parenti - 

def. fam. Carmen Mini-Riva
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 11 SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO
Sala (09.00)  leg. def. Rosa Lepori e Plinio e Maria Storni e Dante Storni
Tesserete (10.30)  leg. Cesarina Nobile e fam. Ignazio Nobile - def. Michele, Giovanni, Silvia e Ottilia 

Rovelli - def. Alice e Marco Campana
Tesserete (19.30) leg. Fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia - def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 12 Memoria di San Giosafat
Lugaggia (17.30)  leg. O.G.E. Antonini, suor Vivina Airoldi e Maria Airoldi-Moggi
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 13 Feria
Bigorio (17.30)  

MERCOLEDÌ 14 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 15 Feria
Tesserete (09.00) def. Franz Wicki
Odogno (17.30) 
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VENERDÌ 16 Feria
Sureggio (17.30)  

SABATO 17 Memoria di Santa Elisabetta di Ungheria
Tesserete (17.30) leg. fam. E.M.G.C. Ferrari
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 18 I DOMENICA DI AVVENTO 
“La venuta del Signore”

Sala (09.00) leg. Teresa De Luigi-Lepori
Tesserete (10.30) leg. Giovanni e Ada Ferrari
Tesserete (19.30) leg. def. classe 1922 e Virginia Anselmini

LUNEDÌ 19 Feria
Roveredo (17.30)  leg. Mercedes Lepori-Mari e Delia e Isolina Lepori - ann. Dario Marioni
Tesserete (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 20 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 21 Memoria della Presentazione della Beata Vergine Maria
Campestro (19.30)   

GIOVEDÌ 22 Memoria di Santa Cecilia
Tesserete (09.00) def. Sandrina Maspero
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 23 Feria
Cagiallo (17.30) 

SABATO 24 Feria
Tesserete (17.30) leg. Adelaide e Adele Marioni
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 25 II DOMENICA DI AVVENTO 
“I figli del Regno”

Sala (09.00) leg. div. Chiesa di Sant’Antonio
Tesserete (10.30) leg. Caterina Gianini - def. Pietro, Placida, Laura e Olindo Delorenzi
Tesserete (19.30) 

LUNEDÌ 26 Feria
Lugaggia (17.30)  leg. Mario e Alma Bettini
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 27 Feria
Bigorio (17.30) per tutti i def. di Bigorio

MERCOLEDÌ 28 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 29 Feria
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) 

VENERDÌ 30 Festa di Sant’Andrea
Campestro (19.30)  Festa patronale con benedizione del pane

Dicembre
SABATO 1º Feria
Tesserete (17.30) leg. Pietro, Regina e Candido Bettoli
Vaglio (18.30) leg. Mario e Adele Airoldi e Dino Airoldi - leg. beneficio S. Maria del Casletto
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DOMENICA 2 III DOMENICA DI AVVENTO 
“Le profezie adempiute”

Sala (09.00) leg. Cherubino e Teresa Storni e Teresa Ciceri
Tesserete (10.30) leg. def. fam. Canonica e def. fam. Fontana - def. fam. Campana-Morandi-Morosoli
Tesserete (19.30) leg. Conglobati - leg. Luciana, Carolina e Alfredo Storni

LUNEDÌ 3 Memoria di San Francesco Saverio
Lugaggia (17.30)  
Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 4 Feria
Bigorio (17.30) def. Dolores, Piero, Monica e Pierangelo 

MERCOLEDÌ 5 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 6 Feria
Tesserete (09.00-10.00) S. Messa seguita dall’Adorazione Eucaristica - def. Franz Wicki
Odogno (17.30) 

VENERDÌ 7 SOLENNITÀ DI SANT’AMBROGIO
Tesserete (09.00) Solennità di Sant’Ambrogio
Tesserete (19.30) Prefestiva Tesserete

SABATO 8 SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Sala (09.00) def. Domenico e Cesarina Lepori
Tesserete (10.30) leg. beneficio Beata Vergine delle Grazie - def. Bruna, Norina e Edgardo Delorenzi
Tesserete (17.30) Prefestiva della Domenica di Avvento

DOMENICA 9  IV DOMENICA DI AVVENTO 
“L’ingresso del Messia”

Sala (09.00) leg. Maria Rovelli e Carmen Baggi-Talamona
Tesserete (10.30) Al termine della Santa Messa arrivo di San Nicolao
Tesserete (19.30) leg. Anita De Luigi - def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 10 Feria
Roveredo (17.30)  ann. Walter Marioni
Tesserete (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 

Evangelizzazione

MARTEDÌ 11 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 12 Feria
Campestro (17.30)   

GIOVEDÌ 13 Festa di Santa Lucia, vergine e martire
Tesserete (09.00) 
Cagiallo (19.30) Festa patronale

VENERDÌ 14 Memoria di San Giovanni della Croce
Lopagno (17.30) 
Tesserete (20.00) Celebrazione Penitenziale con confessione individuale

SABATO 15 Feria
Tesserete (17.30) leg. C. Storni, G. Morosoli, G.M. Tartaglia
Vaglio (18.30) leg. Guido Solcà e fam. Vivina Airoldi

DOMENICA 16 V DOMENICA DI AVVENTO 
“Il Precursore”

Sala (09.00) leg. Aldo Menghetti
Tesserete (10.30) leg. C.C. Quarenghi, D.G. Cattaneo e Ricovero san Giuseppe
Tesserete (19.30) leg. Teresa e Domenico De Luigi

LUNEDÌ 17 I feria Natalizia “dell’accolto”
Lugaggia (17.30)  
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Intenzioni delle S. Messe
Carissimi parrocchiani, per il prossimo bollettino parrocchiale, che ci accompagnerà per i mesi da gennaio 
ad aprile, vogliate farci avere le vostre intenzioni per le S. Messe entro il 15 di novembre 2018. Vi ringrazia-
mo della vostra preziosa collaborazione.

Messe per l’Amazzonia
2 S. Messe ann. Ivo Quadri - 1 S. Messa ann. Carlo Gerda - 1 S. Messa def. Silvia e Antonio - 1 S. Messa def. Dolores 
Rutari - 1 S. Messa def. Gilberto e Laura Quadri - 1 S. Messa def. Carlo Gerosa - 1 S. Messa per def. e amici fam. C.

Tesserete  (20.00-21.00) Adorazione Eucaristica aperta a tutti, in particolare per le Cellule di 
Evangelizzazione

MARTEDÌ 18 II feria Natalizia “dell’accolto”
Bigorio (17.30)  

MERCOLEDÌ 19 III feria Natalizia “dell’accolto”
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 20 IV feria Natalizia “dell’accolto”
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) 

VENERDÌ 21  V feria Natalizia “dell’accolto”
Sureggio (17.30)  leg. Anna e Giorgio Storni e Carmen Poletti

SABATO 22 VI feria Natalizia “dell’accolto”
 CONFESSIONI: Tesserete: 09.00-11.00/16.00-17.30 - SALA: 14.00-16.00
Tesserete (17.30) leg. S. Christen-Zeni, R.L. De Mir e Giuseppina e Teodolinda Anselmini
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 23 VI DOMENICA DI AVVENTO 
o “Della divina Maternità della Beata Vergine Maria”

Sala (09.00) leg. Carletto Boni
Tesserete (10.30) leg. Mario Domeniconi e Carolina e Ettore Storni - def. Marchino Campana
Tesserete (19.30) leg. Elina e Amedeo Balestra e Gianfranco e Nives Mora-Mini

LUNEDÌ 24 VIGILIA DEL NATALE DI NOSTRO SIGNORE 
 CONFESSIONI PER RAGAZZI: Tesserete: 09.00-11.00
Sala  (21.00) Santa Messa della Notte
Tesserete  (23.30) Santa Messa della Notte

MARTEDÌ 25 NATALE DI NOSTRO SIGNORE
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Eva Meisner-Sarinelli e Elvezio e Celestina Menghetti-Riva
Tesserete (19.30) leg. Luciana, Carolina e Alfredo Storni

MERCOLEDÌ 26 FESTA DI SANTO STEFANO PROTOMARTIRE
Tesserete (10.30) Festa Patronale - ann. Ernesto Vanini

GIOVEDÌ 27 Festa di San Giovanni evangelista
Tesserete (09.00) 

VENERDÌ 28 Festa SS. Innocenti, martiri
Tesserete (09.00)

SABATO 29 Ottava di Natale
Tesserete (17.30) leg. def. fam. Canonica e def. fam. Fontana - ann. David
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 30 DOMENICA NELL’OTTAVA DI NATALE 
“Cristo Verbo e Sapienza di Dio”

Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Conglobati - leg. Fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Tesserete (19.30) leg. Maria Anselmini e Teodolinda Anselmini

LUNEDÌ 31 Ottava di Natale
Tesserete (17.30)  Eucarestia e canto del Te Deum di ringraziamento



Concerti
nella chiesa di Tesserete

Cuarteto Ophir di Amanda Nesa
18 settembre
ore 20.00

Corale di Tesserete
1º dicembre
ore 20.00

Coro Santo Stefano
8 dicembre
ore 20.30

Filarmonica Capriaschese
12 dicembre
ore 20.15
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